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LA FORMAZIONE DEL GOVERNO ANCORA IN ALTO MARE 

De Gasperi si dibatte negli intrighi 
incapace di risolvere la crisi del Paese 

Il Cancelliere costretto a sacrificare Togni, Vuomo che presentò la 
prima logge di guerra - Vanoni successore e continuatore di Fella? 

Il primo inflazionista : ii riarmo 
Perchè in questa crisi del go-

•verno De Gasperi le • questioni 
economiche hanno assunto una 
funzione decisiva? Basta riflette­
re un poco agli ultimi sviluppi 
della situazione economica ita­
liana ponendoli in rapporto con 
gli sviluppi della politica interna, 
economica ed estera del gover­
no dimissionario, per trovare una 
risposta a questa domanda. 

Per tre anni l'economia italiana è 
etata dominata dal mito della < li­
nea Pella », le cui conseguenze «so­
no note: compressione del mercatp, 
disoccupazione di massa, miseria 
di strati popolari sempre più va­
sti, crisi delle industrie-base (si­
derurgia e meccanica pesante), li­
mitazione degli investimenti pro­
duttivi. Dopo tre anni di tormento 
imposto da questa sorta di ca­
micia di forza, l'economia italia­
na si è vista piombare addosso, a 
partire dalla seconda metà del 
1950. la mazzata del riarmo. 

e Niente paura! », si affrettò a 
'dire Pella, annunziando un pri­
mo stanziamento di 250 miliardi; 
«spenderemo questi 250 miliardi 
in tre anni e non ridurremo la 
produzione civile, poiché dedi­
cheremo al riarmo una parte del­
l'incremento di reddito nazionale, 
che la mia politica garantisce». 
Ben presto ci si accorse però che 
questo ragionamento era fondato 
6u due grosse bugìe. 
^ Prima bugia: il reddito nazio­
nale negli ultimi mesi non è au­
mentato (né poteva annientare) 
nella misura € sperata» da Pella, 
tra l'altro perchè sin dall'inizio 
hanno cominciato a farsi sentire 
in Italia i-riflessi del riarmo de­
gli altri paesi capitalistici. Rifles­
si che si chiamano: riduzione del­
le quantità delle materie prime 
d'importazione e aumento dei lo­
ro prezzi; difficoltà di mantenere 
il livello delle nostre esportazio­
ni, tradizionalmente costituite da 
merci non essenziali (ortofrutti­
coli, ecc.) che trovano difficoltà 
di collocamento in un mercato 
internazionale avido di materie 
prime strategiche più che di ca­
volfiori; politica di discrimina­
zione negli scambi con l'Europa 

- orientale, imposta dall'imperiali­
smo americano. 

Seconda bugia: la spesa dei 250 
miliardi, decisa per tre esercizi, 
in realtà potrà esaere utilizzata 
in un tempo molto più breve. I 
vari Dayton, Herod e gli altri 
nomini politici americani, che ogni 
tanto vengono a deliziarci dei lo­
ro consigli, esigono continuamen­
te che «si faccia più in fretta» 
e nello stesso tempo si guarda­
no bene dal mantenere le tanto 
(strombazzate promesse di «aiuti». 

L'azione congiunta di questi fat­
tori ha reso la situazione assolu­
tamente insostenibile; e l o dimo­
strano purtroppo le statistiche dei 
disoccupati, la chiusura o la crisi 
di fabbriche fondamentali, come 
la « O.T.O. » e le « Reggiane », la 
e Breda » e l'« Ansaldo », l'aumen­
to dei prezzi e quindi la diminu­
zione dei redditi reali. La situa­
zione è divenuta talmente grave 
da investire non soltanto il mon­
do del lavoro e della produzione, 
ma anche gli stessi ceti dirigenti 
della borghesia. 

Ecco allora aprirsi, tra questi 
ceti dirigenti, il dibattito sulla via 
da seguire; sembrando ad alcuni 
doversi sbloccare la situazione fa­
cendo subite ricorso ai torchio per 
dare così una temporanea eccita-
«rione alla stagnante vita produt­
tiva, sostenendo altri — Pella in 
testa — doversi invece insistere 
nella politica sin qui seguita. Ciò, 
tra l'altro, ha consentito a De Ga­
speri dì porre l'alternativa: « o 
Pella o reflazione». . 

In realtà l'alternativa è tutt al­
tra. Che si tratti di iniettare ora 
nn po' di aimpaaiina nell'econo­
mia italiana, attenuando la cosi-
detta « stretta monetaria >, o che 

. viceverse ai insista sulla strada 
di prima, le cause di fondo del 
disagio economico permangono. A 
non lungo andare, sono identici 

/ irli effetti delle due politiche pro­
poste dalle vecchie classi dirigen­
ti: l'inflazione di carta moneta, 
senza che si realizzi contempora-
neemeate un aumento dei beni 

- reali a disposizione del Paese, por­
ta alla compressione dei consumi. 
D'altra parte una politica, che at­
tribuisce priorità assolata alle spe­
se straordinarie di riarmo, porta 
necessariamente a una compres­
sione dei consumi civili e in defi­
nitiva sbocca anch'essa nell'ìnfla-
aione. Gli elett i sono pra ticaaaente 
I l i 

T • 
Che l'alternativa feia un'altra lo 

hanno immediatamente avvertito 
le forze più sane dell'economia 
italiana: quelle dei lavoratori e 
dei produttori indipendenti. Que­
ste forze, non da oggi, si battono 
per una politica economica, la 
quale sia centrata su uno svilup­
po produttivo e pacifico, adeguato 
ai bisogni di vita e di progresso 
del Paese. 

Che cosa e chi si oppone a que­
sta politica? Si oppone oggi il 
riarmo, con le sue esigenze di ri­
duzione della produzione civile e 
di aumento delle spese improdut­
tive. Si oppongono, oggi come ieri, 
le forze del capitale monopolisti­
co, con il soffocamento del merca­
to e dei produttori indipendenti; 
si oppongono i gruppi economici 
e politici asserviti all'imperialismo 
americano. 

Perciò il problema reale che sta 
alla base della crisi del Paese, 
prima ancora che alla crisi di 
governo, è di adottare una poli­
tica di pace, nazionale, che non 
riconosca alcuna priorità a spese 
militari straordinarie e ponga in 
primo piano lo sviluppo produt­
tivo e la lotta contro la disoccu­
pazione. 

Al di là dei contrasti dei grup­
pi che costellano i partiti gover­
nativi, al di là delle velleità di 
questo o quel politicante da dozzi­
na, sta.questo problema, nel qua­
le .si inserisce come fattore ope­
rante la lotta dei lavoratori per 
il superamento della strettoia, in 
cui l'attuale classe dirigente ha 
costretto il Paese, e per la rea­
lizzazione di sicure prospettive di 
sviluppo economico, nella pace e 
nel benessere del popolo. 

I l "mercato 
delle vacche 99 

La posizione di minorità in 
cui De Gasperi si è venuto a 
trovare nei confronti dei partiti 
del 18 aprile e della stessa De­
mocrazia Cristiana è stata con­
fermata dagli avvenimenti delle 
ultime ore. 

La giornata di ieri ha infatti 
confermato che il presidente del 
Consiglio — resosi conto che una 
discussione con i capi corrente 
della D. C. sulle questioni politi­
che poste dalla crisi aggravereb­
be le fratture esistenti in seno al 
partito di maggioranza — ha pre­
ferito scendere sul terreno del 
basso intrigo e del mercato dei 
portafogli. Di ciò si è avuta la 
esatta sensazione quando sono 
cominciate a circolare le prime 
notizie sulla natura delle tratta­
tive intercorse nella serata di v e ­
nerdì a Castel Gandolfo tra De 
Gasperi e i capi corrente. Si ap­
prendeva infatti che il presidente 
del Consiglio aveva proposto ai 
dossettiani di sostituire Pella con 
l'attuale ministro delle Finanze 
Vanoni e di accettare un paio di 
ministeri (l'Industria e i LL. PP. 
o il Lavoro). 

lì De Cmsperì 

il governo per la prima volta dal 
18 aprile. 

Dopo un colloquio di un'ora 
con il Presldende del Consiglio 
Togni è uscito dal Viminale 
con un viso sfigurato dalla 
tristezza. Ai giornalisti che gli 
chiedevano una dichiarazione 
egli ha annunciato con la for­
mula d'uso dì esser stato giubi­
lato: «Ho ringraziato il presi­
dente del Consiglio per la fidu­
cia avuta in me e da me con­
traccambiata con una devota 
collaborazione svolta nelle • più 
difficili condizioni, e l'ho prega­
to nuovamente di prendere nota 
della mia intenzione di non en­
trare nel nuovo governo ». 

La liquidazione di uno dei più 
qualificati esponenti della politica 
degasperiana, che con la nota 
legge sul censimento delle scor­
te aveva caratterizzato l'avvio ai 
provvedimenti di guerra, è stata 
subito interpretata come un rico­
noscimento della sconfitta subita 
dal governo di fronte alla Came­
ra; ma è evidente che la sostitu­
zione di un ministro che ha inter­
pretato fedelmente le direttive 
politiche del governo, proprio nel 
momento in cui queste direttive 
vengono riconfermate costituisce 
la prova migliore che De Gasperi 
non intende affatto mutare strada 
e preferisce invece cambiare solo 
le teste di turco. 

Il secondo tentativo di liquida­
zione De Gasperi l'ha effettuato 
con Aldisio. Costui però ha resi­
stito a oltranza e, pur essendo 
uscito dallo studio del presidente 
del Consiglio con un'aria abbat­
tuta, non ha fatto alcuna dichia­
razione ai giornalisti. 

. Y Vanoni è incerie 
Dopo questi colloqui al Vimina­

le si è diffusa una atmosfera piut­
tosto ottimistica. Le speranze di 
De Gasperi sembrano basate sul 
fatto che i dossettiani avrebbero 
accettato sia i ministeri loto of­
ferti, sia la sostituzione di Pella 
con Vanoni. Quest'ultimo però 
non è molto d'accordo nel lascia­
re il dicastero delle Finanze per 
assumersi la responsabilità del 
Tesoro, in una situazione gravida 
di incognite. Incerta è anche la" 
posizione di Pella al quale è stata 
prospettata la possibilità di re­
stare solo ministro del Bilancio o 
di assumere il dicastero degli 
Esteri. In questo caso De Gasperi 
si insedierebbe ad «interim» al 
Bilancio. 

De Gasperi ha concluso i suoi 

colloqui • mattutini incontrandosi 
con lo pseudo sindacalista ame-
licano Antonini e con il capo 
della CISL Pastore. Quest'ultimo 
gli ha comunicato il documento 
approvato il giorno precedente 
dall'Esecutivo dei sindacati de­
mocristiani, nel quale, come è 
noto, si critica la linea di Pella 
e si chiede un'azione statale più 
energica nel campo degli inve­
stimenti e un allargamento del 
credito. Queste richieste della 
CISL vengono a rafforzare l'a­
zione che i dossettiani svolgono 
contro la linea Pella e conferma­
no l'insoddisfazione che il pro­
gramma esposto da De Gasperi 
ha diffuso negli stessi ambienti 
della maggioranza. 

Una manifestazione caratteri­

stica di questo malcontento è lo 
articolo che pubblicherà domani 
«"Politica sociale », organo della 
corrente gronchiana. L'articolo, 
elio pare dovuto alia penna del 
Presidente della Camera, sostie­
ne che il modo come De Gasperi 
e la direzione democristiana han­
no impostato lo soluzione della 
crisi è prova di mancanza di 
chiarezza e di incertezza di valu­
tazioni e fa nascere il dubbio che 
la crisi stessa sia inutile. L'orga­
no gronchiano accusa inoltre i 
dirigenti del partito di considera­
re i dibattiti interni come incon­
cludenti polemiche e di favorire 
quindi lo mormorazioni di corri­
doio o le sollevazioni nel segreto 
dell'urna. 

U N C O M U N I C A T O DELLA DIREZIONE DEL P.C.I. 
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Nel Mese della stampa 
300 milioni per l'Unità 

. I I II • . • • » • ! • », 1 

11 Mese della s tampa sia u n mese d i lo t ta per por ta re in ogni ; 
luogo la voce della ver i tà i n difesa della pace e del lavoro! 

•s, 

Anche quest'anno — che é il a tutti i compagni per tnoItipH-
XXX anno di esistenza del P.C.I. 
— la Direzione del Partito Co­
munista invita i compagni e tutte 
le orflanut2a2ioni del Partito a 
dedicare il mese di settembre 
alla campagna per la diffusione 
della stampa e della letteratu­
ra comunista e alla sottoscrizione 
per l'organo centrale del Partito, 
l'Unità. Le organizzazioni di par­
tito e l'Associazione degli «Ami­
ci dell'Unità » durante il mese di 
settembre chiameranno milioni di 
c/ttadin/ di ogni parte d'Italia a 
diffondere e a sostenere con la 
loro solidarietà inorale e wiate-
rfale la stampa comunista che in 
questo momento di grave tcnsfo 
ne interna e internazionale con­
duce instancabilmente la campa­
gna in difesa della pace e della 
indipendenza, del pone e della 
liberta del popolo italiano. 

I successi ottenuti negli anni 
precedenti durante il mese della 
stampa comunista siano di sprone 

care i loro s/orel diretti a jar 
arrivare la «lampa comunista in 
ogni casa, in ogni luogo di lavo­
ro, in ogni pubblico ritrovo, an­
che delle località più sperdute e 
lontane. Solo cosi la voce della 
verità, in difesa della pace, delle 
libertà democratiche e dell'indi­
pendenza nazionale potrà essere 
da tutti ascoltata e dare sferzan­
te risposta all'ondata di menzo­
gne quotidianamente diffuse nel 
nostro paese dalla stampa dei 
propagandisti della guerra e del 
violatori della Costituzione re­
pubblicana. portare ai giovani la 
denuncia negli intrighi di coloro 
che vogliono trasformarli < in 
carne da cannone, e a ogni donna 
l'incitamento a opporsi a chi 
vuole privarla del marito, del 
figlio, del fidanzato, per mandarli 
a combattere ancora un'altra 
guerra ingiusta e disastrosa per 
l'Italia. 

Nei prossimi mesi ricorre l'ot­
tavo anniversario della dichiara­
zione di guerra e della rivolta di 
popolo contro la Germania nazi-

LA SANGUINOSA LOTTA TRA OLI IMPERIALISTI PER IL DOMINIO DEL MEDIOORIENTE 

Aperto conflitto anglo-amoricono 
per la successione al trono di re Abdullah 
Mentre Truman appoggia palesemente il primogenito Talal, antinglese, Londra 
si affretta ad investire il secondogenito Naif - Stato di emergenza in Giordania 

sta, che occupava, devastava e 
straziava il nostro paese. Ricorre \ ,' 
pure il XXV anniversario dell'e-
manazione delle leggi speciali , \ 
fasciste che pretendevano di sof- ' ?'• *• 
focare per sempre le forze della 
democrazia e del socialismo, per 
favorir? la preparazione delle i m - ' 
mlneiiti disastrose avventure • 
belliche. . . . „ 

Il mese della stampa comuni- - ^ 
sta deve servire a ricordare • a , c 
tutti gli italiani le minacce che , > ^ 
il riarmo tedesco e la progressi'- -
va occupazione vnllitare ameri- . " 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE * 
LONDRA, 21. — It'assassinio di 

Abdullah ha fatto cancellare le 
vacanze di fine settimana della 
maggior parte dei funzionari del 
Foreign Office addetti al diparti­
mento del Medio Oriente per il 
quale, del resto, il lavoro straor­
dinario è diventato quasi una nor­
ma, da quando le posizioni bri­
tanniche nel Medio Oriente han­
no cominciato a precipitare con la 
crisi persiana. 

Sir • Alee Kirkbride, ministro 
britannico presso il re di Gior­
dania fin dal 1046, si è affrettato 
a tornare a Londra dalla Scozia, 
dove si trovava in licenza e, dopo 
una giornata di consultazioni al 
Foreign Office, partirà probabil­
mente stasera stessa per rientra­
re in aereo ad Amman, la capita­
le della Giordania. 

Sir Kirkbride è considerato for­
se il più autorevole esperto bri­
tannico per le questioni concer­
nenti i Paesi arabi. 

Non pare che Sir Kirkbride ab­
bia detto nelle sue comulta?ioni 
con Morrison e con il dipartimen-

PER UN PATTO DI PACE FRA I CINQUE GRANDI 

Rapporto di Joiiot Curie 
air Esecuiluo della pace 
. l iberiamo l'umanità dall'incubo delia guerra! 

Per poter condurre a termine 
questo piano De Gasperi convo­
cava al Viminale l'attuale titola­
re del dicastero dell'Industria, 
Togni. e gli imponeva di ritararsi 
per lasciare il posto a un dosset-
tiano (forse Fanfani). Togni na­
turalmente ha resistito ma De 
Gasperi è riuscito a convincerlo 
ricordandogli che la sua famige­
rata legge per il censimento delle 
scorte aveva messo in minoranza 

AVANTI P» I NUORE 
MmcmiAPACE! 

La segreteria del Comitato 
provinciale dei Partigiani del­
la Pace esprime il ringrazia­
mento più vico ai partigiani 
della pace di Roma che hanno 
saputo ricordare degnamente la 
data del 19 luglio, attraverso 
grandi manifestazioni popolari, 
comizi, sospensioni dal lavoro, 
delegazioni e sopratutto con la 
intensificata attività di raccolta 
delle firme per rincontro dei 
Cinque • Grandi, che ha supe­
rato il numero di 700 mila. 

fi Comitato Provinciale invi­
tti i comitati, i Partigiani della 
Pace, le donne i giovani a pro-
tegiàre con rinnovato slancio la 
campagna per raggiungere il 
milione di Irme per la fine di 
luglio, rispondendo coti a co­
loro che di fronte alla gravità 
della siiussiont iniernozic^iale 
ed italiana rimangono ancorai 
fermi nei loro proponiti di tra­
scinare il nostro poeae m 
ve «marnane bentosto. -• 

HELSINKI, 21 (TASS). — Fré-
déric Joliot Curie ha svolto il 20 
luglio una relazione alla seduta 
dell'Esecutivo del Consiglio mon­
diale della pace, riunito ad Hel­
sinki. 

Egli ha rivolto particolare at­
tenzione alla campagna attual­
mente hi corso nel mondo per la 
conclusione di un patto di pace 
tra le cinque grandi potenze. 

Questa campagna — ha detto 
Joliot Curie — è una lotta per 
liberare l'umanità dall'incubo che 
la opprime. E' chiaro che questa 
campagna, la cui importanza è 
enorme, deve giungere ad una 
conclusione positiva. 
. Per concludere vittoriosamente 
la lotta che abbiamo intrapresa, 
dobbiamo pienamente compren­
dere l'importanza dell'appello. I 
partigiani della pace otterranno 
la vittoria solo se riusciranno • 
spingere sulla strada della pace 
coloro che finora sono rimasti ap­
partati, coloro nelle cui file il ne­
mico è riuscito a gettare la con­
fusione. 

Noi dobbiamo aiutare queste 
persone a comprendere che, a 
prescindere dal proprio punto di 
vista in proposito, l'appello è 
conforme allo sforzo di far pre­
valere lo spirito della sistema­
zione pacifica sulle decisioni Im­
poste con la guerra. 

Sottolineando l'importanza di 
collegare strettamente l'attuale 
lotta per la pace con le richie­
ste umciete per la cessazione 
della corsa agli armamenti, Joliot 
Curie ha detto: « Mi sembra s e * 
cessarlo rilevare In particolare 
che, nell'ambito delle trattative 
da noi richieste per la conclusio­
ne di un patto di pace, noi attri­
buiamo la massima importanza 
ai problemi connessi alla cessa­
zione della corsa; agli armi—ntl, 
alla riduzione degli armamenti, 

•UlattturioD» d i u » controlla m 

Jaliai-Caria 

questa riduzione ed all'interdi­
zione delle armi di annientamen­
to in massa ». 

Joliot Curie ha rilevato che 1 
problemi connessi alla rimilita-
rizzazione del Giappone e della 
Germania hanno suscitato pro­
fonda ansietà in tutto ii mondo, 
La giusta soluzione di questi pro­
blemi può essere ottenuta nel­
l'ambito di un regolamento f e n e . 

to del Medio Oriente, nulla di in­
coraggiante per fl. governo ingle­
se. L'Inghilterra può. forse, con­
tare su un tamponamento mo­
mentaneo . della sua > azione in 
Giordania. Il Primo minilitro del 
governo .giordano, Samir <Pascià «1 
Rifai è non meno del defunto Ab. 
dullah, un fedele strumento del­
l'Inghilterra; il secondogenito di 
Abdullah, principe Naif, nominato 
ora reggente, è anche lui apprez­
zato a Londra per i suol «senti­
menti pro-britannici», eh? ebbero 
modo di formarsi durante la sua 
educazione in Inghilterra nel col­
legio di ' Sand-Hurst; infine, la 
presenza di Glubb Pascià a capo 
della legione araba, garantisce agli 
inglesi il controllo dell'esercito 
giordano. ' t 

Ma la morte del re condanna 
senza rimedio il piano inglese di 
raccogliere intorno alla Giordania. 
la Siria e l'Irak, un grande stato 
arabo dai confini della Turchia a 
quelli dell'Egitto, sul quale la po­
tenza britannica avrebbe potuto 
fondarsi per contrastare il passo 
all'avanzata americana nel Medio 
Oriente. • 

Escluso che gli Inglesi possano. 
ormai, servirsi della Giordania per 
espandere ' e consolidare la ìorp 
influenza nel Medio Oriente, Sir 
Kirkbride avrebbe espresso il pa­
rere che la stessa prospettiva di 
mantenere il controllo della Gior­
dania va considerata con pessimi­
smo e come una prospettiva non 
più che temporanea. Entra qui in 
scena il primogenito di Abdullah 
principe Talal, a cui spetterebbe 
il trono, il quale è notoriamente 
ostile all'Inghilterra 

Gli inglesi provvederanno cer­
to ad impedire il suo ritomo in 
Giordania; ma Talal ha dei se­
guaci ad Amman (e probabilmen­
te dei protettori a Washington) 
1 quali difficilmente mancheran­
no di rivendicare il trono per lui, 
tentando di rovesciare il reggente 
e il Primo ministro. 

Una situazione di caos o anche 
soltanto di instabilità in Giorda­
nia sposterebbe II centro di equi­
librio del mondo arabo verso la 
Arabia Saudita e il suo re, Ibn 
Saud. strumento degli Stati Uni­
ti, e segnerebbe II definitivo col­
lasso della supremazia britannica 
nel Medio Oriente a vantaggio 
dell'America, sviluppando e allar­
gando il processo che già * co­
minciato in Persia. 

I circoli dirigenti inglesi pian­
gono Abdullah come se la sua 
morte fosse una perdita non per 
i loro interessi imperialistici ma 
per la civiltà. Lunedi, giorno in 
cui ad Amman si svolgeranno i 

funerali del re, gli edifici pub­
blici di ' Londra esporranno le 
bandiere a mezz'asta e i giornali 
governativi esaltano oggi, nel ne­
crologi dell'ucciso, le sue prete­
se doti di umanità, di saggezza e 
di cultura. Ma, - a .dipingere Ab­
dullah crudamente per quello che 
era, un piccolo e feroce tiranno 
feudale, basta questa descrizione 
che, di lui, si trova nell'autobio­
grafia di T.H. Lawrence: «Ab­
dullah e i suoi amici — si legge 
nei "Sette pilastri della saggez­
za" — passavano la maggior par­
te della giornata e tutte le ore 
della sera a tormentare Moham-
nied Hassan, il giullare di Corte. 
Lo punzecchiavano con degli spil­
loni, lo pigliavano a sassate, gli 
facevano scivolare ciotoli arro­
ventati al sole giù per la schiena, 
oppure gli appiccavano il fuoco. 
Certe volte, gli scherzi erano più 
elaborati, come quando stesero una 
striscia di polvere da sparo sotto 
i tappeti e poi dissero a Moham-
med Hassan di mettersi a sedere 
al termine di essa. Un" giorno Ab­
dullah gli mise sulla testa 

tazzina da caffè e sparò contro di 
essa a tre riprese, da quindici 
metri di, distanza; ppi compensò 
il giullare per le sue sofferenze 
anticipandogli tre mesi di paga», 

FRANCO CALAMANDREI,' 

Inghilterra e $. U. appoggino 
due pretendenti diversi 

AMMAN. 21. — Il conflitto tra 
Londra e Washington in" Giordania 
ha avuto oggi una conferma at­
traverso un avvenimento che rien­
tra nella normale prassi diploma­
tica: 1 messaggi di condoglianze 
per la morte di Abdullah. 

Mentre Truman. infatti, ha In­
viato' il suo messaggio al primo­
genito del Te defunto, Talal. at­
tualmente in Svizzera, re Giorgio 
d'Inghilterra ed il Foreign Office 
hanno trasmesso le loro condo­
glianze ai secondogenito. Naif che 
ieri è stato nominato reggente a 
tambur battente, nonostante egli 
non fosse in linea di diritto il suc-

una cessore al trono. 

I "GAULEITER.. AMERICANI A COLLOQUIO 

Shermon a Napoli 
si incontra con Carney 

L'ammiraglio sta organizzando una catena di basi ag- . 
gressive di cui Napoli dovrebbe essere l'anello centrale 

Ieri mattina è giunto 
l'ammiraglio Shcrman, Capo di 
S.M. della Manna americana, per 
incontrarsi con l'Ammiraglio Car­
ney e discutere insieme a lui i 
problemi strategi co-militari del 
comando sud-europeo del patto 
atlantico dal quale, come è noto, 
dipendono l'Esercito, la Marina e 
l'Aviazione italiana. 

Nel corso di una conferenza 
stampa, Sherman ha fatto alcune 
dichiarazioni che, sebbene reticen­
ti, rivelano, sopratutto nel tono, 
fino a che punto il nostro Paejs 
e le Forze Armate italiane siano 
prigioniere del patto atlantico in 
seno al quale occupano posizioni 
da vassallo di terz'ordine. Rispon­
dendo a un giornalista Sherman, 
per esempio, ha detto secco secco 
che «secondo gli accordi, navi di 
qualunque marina facente capo al 
patto atlantico possono essere in-

Pietre angolari 
Sul m Messaggero » Vario 

Vincipnerrs afferma che il 
blocco del 18 aprile poggiava 
su quattro «pietre angolari»: 
Patto atlantico, risanamento 
economico, riforma agraria e ri­
forme scolastica: e sostiene che 
« 5 u questi quattro punti il 
Pae»et nel 1949, espressa assai 
chiaro il suo pensiero, dando 
larghissima fiducia «i partiti 
che si erano accordati su sale 
programma... •• 

n Patto atlantico / » stipulato 
i l 4 aprile 1949; di esso SÌ era 
cominciato e pariarc • soio nei 
sardo autunno 1949. Saremmo 
Reti se Mario Finciauerra vo-

aprile 1949, esprimere il suo 
pensiero su qualcosa che ancora 
non esisteva. 

• Quando alle altre tre « pie­
tre angolari », la riforma scola­
stica e la riforma agraria, e tre 
anni e due mesi dal 19 aprile, 
non sono state ancora realizza­
te; e tale e stato il •risana­
mento economico» che il re­
sponsabile della politica econo­
mica, in questi giorni, sta per 
essere cacciato via dal governo, 
per richiesta deoli stesti demo-
cristiani. Saremmo lieti se U 
Vinciguerra volesse dirci quale 
nome usa egU per un governo, 
fi quale monca in questo modo 
al suo programma. 

GraU di .una risposta, atten-

Napoli viate dove sarà ritenuto opportu­
no». Il Capo di S-M. • americano 
ha poi affermato con tono belli­
coso che la flotta mediterranea 
degli S.U. sarà mantenuta in pie­
na efficienza perché nuovi rinfor­
zi sostituiranno le navi che do­
vranno essere inviate in Corea. 

Circa la natura dei colloqui tra 
Sherman e Carney è evidente che 
l due ammiragli hanno esaminato 
i problemi strategici del Mediter­
raneo alla luce dei recenti accor­
di militari con Franco. ... 

Come è noto, il Capo di S.M. 
della Marina americana, ha otte­
nuto dal boia del popolo spagno-
Io una serie di garanue nella for­
mazione del nuovo governo e nel 
campo militare. Egli ha trattato 
e ottenuto, infatti, la cessione del­
le basi di Ceuta, Algesiras, Car­
ta gena, El FerroL Cadige e nelle 
Isole Baleari e Canarie. Convie­
ne ricordare, inoltre, che dai pri­
mi mesi dell'anno in corso oltre 
17.000 «tecnici» sono stati inviati 
nel Marocco Francese per orga­
nizzarvi altre sette basi 

Così, secondo il piano strategico 
attuale pel Pentagono, dal Maroc­
co parte la catena, o cintura, di 
basi aeree e navali più o meno 
atomiche che attraverso l'Algeria, 
Biserta in Tunisia, la MeDaba e 
El Adem in Libia, Suez e la Gior­
dania si protende nel Mediterra­
neo orientale verso Cipro, la Tur­
chia e la Grecia, allacciandosi 
Inoltre ai porti di Augusta, Bari 
e Taranto, nonché all'aeroporto di 
Foggia e, infine a Napoli. 

Anzi, di questa catena, Napoli 
forse è l'anello centrale, il chia­
vistello. Perciò l'attuala visita del­
lo Sherman a Napoli- - > 

b caso dL-conflitto al vede la 
parte che toceherebba ancora una 
volta al - nostro Mezzogiorno. 

Per questo grange opportuna la 
Iniziativa, serata dal porto di Ge­
nova, per un convegno nazionale 
dei porti per la pace che si ter* 
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COMUNICATO 
Il compagno Giovanni Serban-

dlni (Bini), chiamato ad altro 
Importante incarico di - Partito, 
più compatibile eoo le sue ca­
gionevoli condizioni di salute, 
lascia da ossi la Direzione del-
Tediatone genovese dell'Unità. 
' La Direttone del Partito e il 

Contiguo d'Amministrazione del. 
l'Unità esprimono al compa­
gno Bini I più vivi ringrazia­
menti per il contributo prezio­
so dato alla pubblicazione ed 
allo sviluppo del stonaste che 
egli ha validamente diretto dal 
storno della fondazione e gli 
sfigurano 1 migliori «accessi nel 
ano nuovo lavoro. 
. A dirigere l'edizione genove­
se dell'Unità « «tato chiamato 
il compagno Gelasio Adamo!]. 

- La Direzione del P.C.I. V 

caria del nostri porti e del nostro 
territorio costituiscono per la 
pace e per la libertà e la sicu­
rezza del paese, e a estendere la 
protesta popolare contro le leggi 
repressive di tipo fascista che ci 
vogliono imporre per favorire la 
preparazione di nuove e non 
meno disastrose avventure belli­
che al servizio, questa volta, del­
l'imperialismo americano. ., 

A ogni uomo e a ogni donna che 
nelle, elezioni hanno dato il loro 
voto ai difensori ' della pace e 
della democrazia, della libertà e 
del laubro, la.'stampa comunista 
dimostrerà che quel voto ' non 
sarà mai tradito. - • > 

Che ogni elettore delle Uste 
comuniste diventi un amico, un 
lettore, un sostenitore • della 
stampa comunista! - r 

A//inchè alla stampa comuni­
sta siano assicurati i mezzi ne­
cessari, la Direzione del Partiti» 
ha deciso di riproporre come ob- v *&. " 
biettivo della sottoscrizione per : 

tTJnita lo cifra di 300 milioni -, 
che già fu raggiunta e brillante- ' 
mente superata sia nel 1949, che •" ' 
nel 1950. - \ -1, 

Nelle Provincie, nelle quali il 
Mese della stampa verrà a coin- « '• • •• 
cidere con il secondo ciclo della 
elezioni amministrative, la cam- ^ ' ;• 
pagna per la stampa dovrà fon- *-
dersi ~ con. la - stessa campagna ;, ' 
elettorale, per dare maggiori. -'; 
mezzi alla nostra propaganda* '~'~ 
per svolgere una azione più. in- ? * v 
tensa che trascini in questa lotta '-; < 
per la verità e la rinascita tutti ' "t 
coloro che hanno Interesse a di- 'r\ 
struggere il privilegio e la men- : • • 
zogna. 

Continuando nelle tradizioni'',, 
del Mese della stampa, dovranno \,' < 
essere promosse e moltiplicate * 
quelle feste che già negli anni • 
scorsi hanno visto le famiglie dei ' • '-
lavoratori, le organizzazioni de­
mocratiche. le popolazioni delle 
città e delle campagne parteci­
pare gioiosamente alle sagre del­
l'Unità. Nei quartieri, nei vil­
laggi, nei caseggiati, nei centri di 
villeggiatura, dovunque la gente si 
raccoglie per ragioni di lavoro o 
per svago, per competizioni spor­
tive e per manifestazioni artisti­
che e culturali, le feste dell'Uni­
tà dovranno consentire alle no­
stre organizzazioni di stabilire 
legami diretti con milioni di uo­
mini semplici che vogliono un 
avvenire di pace e di benessere 
per le'loro famiglie. 

Il luogo della festa naziona­
le dell'Unità .verrà comunicato 
ulteriormente. Rilievo particolare 
avrà anche il III Congresso na­
zionale dell'Associazione «Amici 
dell'Unità» e a Reggio Calabria 
la festa del Mezzogiorno. 

La Direzione del Partito è si­
cura che i compagni e i lavora­
tori - porteranno al Mese dell* 
stampa lo stesso slancio, lo stesso 
sereno entusiasmo, che, special­
mente quest'anno, hanno assicu­
rato alle forze democratiche ita­
liane tanti successi, - -

Avanti per- la raccolta dei 
300 milioni! 

Avanti per conquistare nuovi 
elettori e nuovi amici alla stam­
pa della . verità, del lavoro < « 
détta pace.' 

LA DIREZIONE del P.C J. ' 

, =vj 

y* 

* — " i 

I Comune di Rovigo 
per le topata CefM -

ROVIGO, 21. — n Consiglio pre-
vmciala e il Consiglio comunale 
hanno all'unanimità sottoscritto un 
cd.g. che auspica un incontro fra 
i rappresentanti dell* Cinque Gran­
di potenze e sa voti perchè in Co­
rea i negoziati per la pace ai eoav 
cludaao positiraawnte al più pre­
sto. Il Consiglio couHtaaìe, sl*i 
proposta deU- •migg'orasaa. * 
norsnsa si è voluta associare 
ciuuneate con 
dal Consiglio 
«a scovasela di 
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UN PROBLEMA DI OSTIA LIDO CHE INTERESSA TUTTI 

h:M A V W e Liegi e l m o daccapo. E' paa-
.; Mito poco più di un n u l e dalla fine 

[ $ 2 del lavori stradali nel tratto compreso 
(cip tre via Salarla o Piazza Ungheria (da. 

iv .vorl c h e hanno recato u n notevole 
I^J intralcio «a traffico, polohe ei sono 
'W protratti per oltre quattro mes i ) e di 
;•% nuovo, nello 6t«66o tratto, la strade è 
i ; * «wweopra per ulteriori riparazioni E 
| 'Hi atatg fatta un'Inchiesta, per appurare 

j j'1» cauae di questi e risiasclamentl » 
&; lampo? • -,. •. r., <- •:.. •.;,-., • >.-„• • ...,-. 

' fc"'' L'ATAO aveva prometeo già da va-
M. rio tempo agli abitanti di Monte 8e-
< ì oro ohe eerebbe atata ripristinata al 
;»V> più praeto la linea filoviaria di oolle-

..*$ gemente fra quella i o n e • la stazione 
'si Termini, ma sinora tale provvedl-
• •'••• mento non * «tato adottato. SI verl-
,'' fiea Invece ohe ben due linee, Il « 3 7 » 
t « o II « 6 0 » seguono esattamente lo 
|v : s tesso percorso tra .Monte .Sacro e 
^•'Piazza 9. Bernardo. Non sarebbe più 
':•'opportuno quindi abolire II « 3 7 » su 
:•:'tale tratto, facendolo deviare a Por-
v' t a Pia verso Termini con Ib s tesso iti-, 
;•: iterarlo del veoohlo « 107 » roseo? 

dalle 
a la spiaggia di ponente 

scogliere artificiali? 

Oteertmtorlo 

Là patirà 

;-Jr. Segnaliamo ancora all'ATAC la ri-
% chiesto di a lcuni cittadini che pro-
S/v pongono u n a modliflca del percorso 
;":, del filobus « 75 », In modo da poter 
iVv agevolare gH abitanti della zona di 
•.; via Barrili e di Largo Orhtni. Il per-
>y coreo del suddetto filobus, dovrebbe 
:;*: eeeere «modificato in ques to senéo: 
e abolire 11 tratto di via r isacene e pro-

r- .• seguire invece i n linee, retta, da plaz-
>••..'"za. Rosolino Pilo, .per via Barrili e 
.j. -Largo Orioni s i n o a l capolinea di via 
*j* A. Poerlo. , . .>•, . .•- . ... .... .,<.. . . . . . 

:•'.' •:'!'- ' ' -•'•'; • " : ! . • . * r : - ' ' > - ' • | ; 

l ,;•-'•-H caudo aumenta: slamo al « 3 1 » 
',:' • g iustamente gli abitanti dello *sta-
.x4 bile di via degli Aoert U S reclamano 
- . l ' a c q u a , prezioso liquido di cui sono 
>i privi da molto tempo. Protesta • ri-
';'' ohlaml, s o n o piovuti all'Acqua Mer-

'^: eia, .ma nulla * valso a smuoverà le 
QT/ Società • • nessun provvedimento è 
? s ta to proso., intanto le centinaia d'I 

'fii: persone ohe abitano quello stabile so-
:;;.;v no costrette a fere lunghe file dlnan-
•'•'•• al al i* fontanelle pubbliche se voglio-
:V:, no far da mangiare, lavarsi e fare II 
•J>''S buoato..' - . « - : . . 

V ammiraglio Monico deve decidersi a rinunciare al suo : 
« A Levante solo i signori»>. La sorte degli stabilimenti popolari 

Un programma di risanamento 
proposto dalla C.d.L. 

M^-lerl ter** la .Commissione eeeen-
;>; t l v a del la Càmera del Lavoro, dopo 
4 aver ascoltato l a relazione del aegre-
' t ar lo Brandànl, h a lanciato u a . a p -

•:' p e l l o . a i lavoratori, nel quale — ap-
ÌV provata e fatta propria la richiesta 
;;" avanzata da tntte le categorie per 
'/ i n governo di' lavoro e d i Pace — 
ì'-J propone la convocazione di nn con-

V v e g n o cittadino per esaminare, In 
.',: collaborazione con tutte le- associa* 
:.-< aloni sindacali a di categoria, degli 
^° IndattrlalU commercianti , agricolto-
'';'• r i e con le autorità, comunali, la si* 
\ i . tuaxlone cittadina, allo scopo di for-
! ' inalare un programma atto ad arre-
. : stare U progressivo degradamento 
ÌP-: dell 'economia romana, attraverso la 
i l ' difesa dell ' industria. l 'Immediata ut l . 
i - Uatazlone del 5 miliardi e l'esten-
,>v- s ione della legge «tralcio al la no-
?.. s tra provincia. 

Sulla cr i i ! governativa e 11 p lano 
:•-.- salariale verteranno I lavori delTas* 
i>v semblea del comitati direttivi di tnU 
,V>.~ «1 1 sindacati che avrà luogo mer-
. ^ c o l e d l alle 1». 

La riviera di ponente de l Lido 
di Ostia sta l entamente scompa­
rendo. Ogni giorno il mare erode 
un pezzo di " areni le , lasciando 
privi di spiaggia quegli stabil i­
menti s istemati . lungo la . zonq 
dei 150 vi l l ini . 

L'erosione ha già toccato lo sta­
bi l imento Aurora, ma anche il 
« V i t t o r i a » , il « P i a v e » l'«Italia», 
Il -«Principe», 1* «Urbinati» , il 
« S a l u s , . e l'« Elmi » hanno subito 
danni di un certo ri l ievo e la 
gente sta chiedendosi insistente­
mente se Ostia non rimarrà sen­
za spiaggia. 

Dinanzi a questa minaccia, l 'am­
ministrazione comunale, sebbene 
molto in ritardo, •' è corsa ai r i­
pari. • P e r frenare •• l'anione - de l 
mare, gli uffici tecnici hanno sta­
bilito di costruire nel le zone col ­
pite il « frangi f lut t i» , una specie 
di scogliera artificiale, atta a di ­
fendere gli arenil i dal le furie de l ­
le mareggiate invernal i e dal le 
correnti marine. •••>, . 
' La progettazione e gli stanzia­

menti furono quanto mai laborio­
si e intralciati da una serie di 
difficoltà burocratiche e solo re ­
centemente è .', stato ul t imato il 
pr imo braccio, lungo 260 metr i . 
Ad esso dovrebbero far seguito 
altri bracci, il secondo dei quali 
è appena al l ' inizio de l la costru 

lo stabil imento « Ondina > e d o ­
vrebbe giungere fino al lo stabili­
mento * Aurora ». . In j tal m o d o 
verrebbero salvati gli "areni l i di 
questi due stabil imenti e quel l i 
del «Vittoria.» e d e l l ' « I t a l i a » . 

L'urgenza di queste misure è 
stata più volte fatta presente al 
Comune dalia popolazione di Ostia 
e dai proprietari degli s tabi l imen­
ti balneari che, specialmente nel ­
l'ultimo ; inverno., hanno subito 
danni notevol iss imi. L'« Urbinati», 
ad esempio , ha l e onde che batto­
no contro i pilastri del g r a n d e 
edificio che funge da ristorante, 
mentre • al « P i a v e » • r imangono 
appena poche dec ine di cabine e 
pochissimi metri di spiaggia. 

La costruzione del «frangif lut­
ti », però, se apporta notevoli be­
nefici • alla difesa degl i arcuili , 
nel contempo presenta alcuni peri­
coli per i bagnanti; pericoli che 
non possono essere ignorati. 

rT vero, infatti, che tra il pri­
mo « frang i f lu t t i» ed il secondo 
si s tanno già formando gli areni­
li che ; erano stati sommersi dal 
mare, m a tali arenili consentono 
diff ic i lmente al bagnante di rag­
giungere il mare senza che egli 
non sia costretto a camminare so ­
pra enormi blocchi puntuti di ce ­
mento . 

In realtà, anche se gli arenili 
zione. Esso parte dall 'altezza de l -1 verranno salvati, essi non saran­

no p iù sicuri come una volta e 
le dec ine di migliaia di bagnanti, 
tra '' qualche " tempo, preferiranno 
nuovi stabilimenti. 

Il problema del l 'arenile , perciò, 
da tecnico diverrà a n c h e . f inan­
ziario ed il Comune, come è in­
tervenuto per salvare la spiaggia, 
dovrà anche preoccuparsi di tu­
telare gli interessi dei proprieta­
ri degli stabilimenti colpiti . 

Una soluzione, ad esempio, po­
trebbe essere quella di assegnare 
ai proprietari degli stabil imenti 
danneggiati nuovi arenili ne l la ri­
viera di levante , e di compiere 1 
primi passi per ottenere nuovi 
tratti di spiaggia nella zona sita 
nel l 'ex parco Tcale di Castel F u -
sano. . . 

Per far questo, però, sarebbe 
necessario che l 'ammiragl io Moni-
co rinunciasse al suo vecchio £0-
gno di vedere la riviera di l e v a n ­
te assegnata solo a stabil imenti di 
lusso' e crediamo che un voto del 
Consiglio Comunale potrebbe in­
fluire notevolmente sulle sue con­
vinzioni. - A n c h e perchè in tal 
modo si potrebbe f inalmente do ­
tare la zona centrale di Ostia di 
quelle famose e . auspicatissime 
terrazze sul mare che sono . una 
de l le massime aspirazioni di una 
popolazione che ptiò v e d e r e l e 
onde solo se t«si affaccia ad una 
finestra del pr imo • piano. > 

pace 
novanta più uno ? 

• > 

Come "11 Momento,, ritiene di aver risposto al 
nostro invito a firmare l'Appello di Berlino 

: ' : Come i nostri lettori ricordano, 
nella pagina speciale sulla ricor-
renza del 19 luglio apparsa giovedì 
scorso, il nòstro capo^cronista pub­
blio- una lettera aperta, indirizzata 
a tutti i suoi colleghi, invitandoli 
a firmare l'appello di Berlino per 
un incontro di pace fra i Cinque 
Grandi. La lettera, dunque, era 
stata inviata anche al sig. Carlo 
Sarti, capo-cronista de II Momento. 

ieri, sulla prima pagina di quel 
giornale è apparso un lungo cor­
sivo di risposta, firmato da un non 
meglio identificato « A'oi'dntuno ì . 
Questo anonimo, dopo aver fatto 
una serie di considerazioni sul 
« pacioccoso e sconclusionato di­
scorso » • del nostro capo-cronista, 
così proseguiva: • • < • 

e Presume li nostro bravo acca­
parratore di firme che alano suf­
ficienti tre cartelline dattiloscritte 
e certi suoi involuti e sornioni pe-
rloduccl nel quali si parla di col­
leganza professionale, di sentimenti 
di categoria, per poi inoltrarsi In 
faticose dimostrazioni su l'attuale 
cri-si politica nazionale e mondiale, 
per convincere 1 colleglli capi 
cronisti del quotidiani con­
correnti a prendere la penna 
In mano e firmare il famoso 
appello dove è scritto che la 
ragione è dalla parte di tutt i 
1 Pasquali Balsamo di questo 
mondo che amano 11 tipo di 

IMMEDIATA REAZIONE A UN ILLEGALE PROVVEDIMENTO 

Serrata al Poligrafico di Piazza Verdi 
Domani sciopero in tutti gli stabilimenti 

La direzione ha volato "punire, , gli operai che avevano scioperato per 
.,, una legitt ima rivendicazione - L' intervento della Celere e della Finanza 

M 

••"' HUTTOI' AUB OBB 19.» m n o . 
tt, OOHMOMO HUM 1IMDÀM TEMA* 
U rHmiAZHNE J1U CMTTERSIZIOXE 
sutu ausi DI «ornilo CIE SI TER-
i r noTEDi* KELU team DI ROMÌ. 
BKfOio WrWWMZ: «J ATTIVISTI. I 
norAGAjnnsn, i amimi natisom 
Od SWDACATI I tttftU OKfiANUMI DI 

Una • nuova ' grave ' provocazione 
è stata messa in atto ieri dal la d i ­
rezione de l Poligrafico de l lo Stato 
contro l e maestranze de l lo stabi l i ­
mento k Carte e Valori di Piazza 
Verdi con l 'ev idente scopo di se ­
minare zizzania fra 1 lavoratori e 
tentare il r iprist ino del la « m a n i e ­
ra forte » e de l l e punizioni in m a s ­
sa de i « m a l c o n t e n t i » . - -e 
' P r e n d e n d o a pretesto i l fatto c h e 

1 lavoratori dell'Officina di Piazza 
Verdi a v e v a n o effettuato una bre­
v e sospens ione d e l lavoro p e r r e ­
c lamare contro la ritardata con­
cess ione d e l premio industriale, il 
comm. Francia, direttore generale 
dell'Istituto, ordinava la immedia ­
ta serrata de l l e Officine Carte e 
Valori, facendone al lontanare tutti 
i lavoratori a v i v a forza d a agenti 
di po l iz ia e guardie d i F inanze . . 

Questo, in s intesi , i l grave epl 
sodio avvenuto ier i al Poligrafico. 
L'intollerabile gesto de l la direzione 

&1 

ìk*y: SOLO IL «'CORTISONE,, PUÒ' SALVARE UN BIMBO 

Colpito da una pallina 
sta per perdere la vista 

Vappello dei genitori affranti dall'angoscia 
- & * : - . * . • • " ' • - • • • • • 

:;--_r' U e p » U eaeo del pleeolo Robertlno 
i-'j ~ Sormaatl , 11 bimbo affetto da v n 
fi; ' cancro a *tm' occhio . • salvato dalla 
i"'"?' solidarietà popolare In seguito ad 
'0~ u n a sottoscrizione p r o m o u a dal no-
-ftÌ-:.-;atr© giornale, l a cronaca da «l 'Uni-
:èh tà » rivolga ancora u n a vol ta un 
S : drammatico appello a i suol lettori. 
'?& Bì tratta anche off gì di u n caso ple-
£cV' tceiflfiino a graviss imo, c b s con 
*vt quello d i Robertlno presenta delle 
òii Impressionanti analogie. 
"x&t- TTn bimbo d i se i anni, Aristide 
r%' Brnecanl. abitante In v ia Calderlni 
• 3 : ' n . 98 rimasto gravemente ferito al-
5%U l'occhio destro In u n incidente di 
&&• giuoco, rischia di perdere la vista 
^ t ad entrambi ffll occhi In seguito ad 
^ ì u n a infezione che sta sviluppandosi 
!*• c o n spaventosa virulenza. H piccolo 
* & Aristide, circa » «iorni «a. *u «ol-
5£" p i to all 'occhio destro da una pellot-
P ^ t o J t n a di carta tiratagli con una 
& ì Benda d a u n coetaneo. X genitori 
*££• l o trasportarono all'ospedale S. Ce-

2$ m i n o , dove s i sentirono «are dal 
S i .««Het una dolorosa notizia: l'oe-- v medic i una dolorosa 

JSchio era perduto! 
•r. Ier f 1 medic i hanno detto che an-

5P3S c h e l 'occhio s inistro e minacciato. 
» &* cosicene a p iccolo r ischi* di perde-
r^' re completamente l a vista. Soltanto 
«§£ l a nomata « t,ù* al cortisone • può 
1 ^ ealvarro- 8 ! tratta però di un f sr -
?Pi B a c o raro, di enl rospeda le è sprov-
S i l v isto . « I genitori , per quante rleer-
ijv tfta abbiano fatto , non sono ancora 

p / riuscit i a trovarla. E* per «mesto che 
ed r ivolgiamo a tutt i I- nostri l e t ­
tati. e particolarmente a l medic i e 
a l farmacisti . Aneera u n a vo l ta la 
«rista d i un b imbo • ne l l e Tostre 
mani . N o n c'è tempo da perderei 

£/.•-* JMsfS^MfMfs^V "AŜ PJW Ifajsasjgpisj 
fe m 4mmjn<& la iMi 

r , J a n aneeabra •coperta è stata fat-
3r^ l a jcrl mattina da una pattuglia di 
*MS carabinieri nel pressi di Rocca di 

! Papa, In un bosco a breve distanza 
. eatla' Strada dei Laghi. Semlnascosto 
M da u n cespuglio, giaceva II cadavere 

i di u n giovane, con il cranio trapas­
sa fma pallottola. Sull'erba, ac-
al cadavere, c'era una pistola 

cai. «JS. 
DaBe Indagtai è rtsultato che O sut-

(perchè di suicidio si tratta) * 
jparate specializzato, abitante al-

! fa' Oscctugnola. 11 M erme Salvatore 
Abbandonato dalla fidanzata 

Bbre e c o n o . fl TrflM tentò 
eV Tianaertare la relazione 

la i t g " " d i culi era ardente* 
La dorma, però. 
sta tutte le 

ciarlo. Si ritiene che in quello stes­
so giorno egli si sia recato a Rocca 
di Papa e qui abbia posto tragica­
mente Une ai suol giorni. 

. Una candela accesa 
provoca un incendio 

Una candela lasciata accesa per di 
strazlone ha provocato un incendio 
in un negozio di bottiglie, damigia­
ne e fiaschi. In via del Banchi Nuo­
vi 4. Alle 3.15 di ieri notte, alcuni 
passanti, messi in allarme dal fumo 
che usciva da una finestrella, hanno 
chiamato i Vigili del Fuoco, che so ­
no accorsi con due autopompe e una 
auto munita di radio. SI temeva in­
fatti che l'incendio fosse di gravi 
proporzioni. Invece, per fortuna 11 
tempestivo intervento dei pompieri 
ha bloccato 11 sinistro sul nascere. 
Le fiamme wono state rapidamente 
domate. X danni nono lievissimi, poi­
ché soltanto un piccolo .mucchio di 
carta e di cenci è rimasto distrutto. 
La candela era stata lasciata dal fra­
tello jdel proprietario, Giuseppe Fio­
rentini. -

va ; però opportunamente chiarito 
in quanto, come abbiamo accenna 
to, esso si inquadra in tutta una 
vasta azione da tempo predisposta 
dai dirigenti de l Poligrafico per 
frantumare la forza s indacale dei 
se imi la operai deg l i stabil imenti e 
ridurli a l le condizioni di venti a n ­
ni fa. Ecco dunque c o m e sono an­
date l e cose . . • •. .- -j-

D a circa tre set t imane l e c o m ­
missioni interne de l t re s tabi l imen­
ti del l 'Ist i tuto avevano chiesto al la 
direzione che il Comitato p e r m a ­
nente d e l ' Poligrafico < del iberasse 
tempest ivamente sulla gratifica i n ­
dustriale che ogni anno v i e n e cor­
risposta al le maestranze per i l p e ­
riodo d e l l e fer ie . 

Da tre sett imane, però, l a d ire­
z ione e il Pre idente del l 'Ist ituto 
non a w a n o fat to altro che d i la ­
zionare con mi l l e pretest i l a defi­
niz ione de l la quest ione; finché, 
pressati d a l l e ins istenze d e l l a v o ­
ratori a v e v a n o dovuto promettere 
di presentare l a r ichiesta al la r i u ­
nione " d e l . - Comitato permanente 
che avrebbe dovuto aver luogo v e ­
nerdì scorso. 

M a venerd ì sera l e commissioni 
interne si sent ivano ancora una 
vo l ta d ichiarare c h e i l Comitato 
p e r m a n e n t e , ' p u r essendosi riunito, 
a v e v a r imesso ogni dec i s ione in 
meri to a l Consigl io d i amminis tra­
zione. . . Insomma, da Erode a P i ­
lato, i l premio industriale minac ­
ciava quest 'anno d i finire per e s ­
sere corrisposto chissà quando. D a 
qui l a • protesta de l personale , 
espressa ieri matt ina con la s o ­
spensione d e i l avoro da l l e n o v e a l ­
le d iec i . 

Sospensione che v e n n e effettuata 
con i l m a s s i m o ordine e senza che 
le maestranze • abbandonassero ' i l 
posto di lavoro; a l le d iec i precise , 
infatti, gli operai r iprendevano la 
loro normale a t t i v i t i e tutto lasc ia­
va credere, ormai, che ogni cosa 
sarebbe stata appianata ne l corso 
di u n nuovo incontro c h e l e C I 
dovevano avere , ièri stesso a l l e 12, 
con il direttore generale del l 'Ist i ­
tuto. ••• • • 

A l l e ore 13 circa, però, l a s i tua­
zione precipitava. Il c o m m . F r a n ­
cia, invece d i r icevere la C.L, d e ­
cretava l a serrata dell'Officina 
Carte e Valori fino a lunedi sera, 
per rappresaglia a l la protesta e l e ­
vata dagl i operai. L'odioso ges to 
del direttore generale v e n i v a ino l ­
tre aggravato con l ' invito, Tivolto 
dallo stesso signor Francia alla 
guardia di Finanza di serviz io n e l ­
lo stabil imento e ad u n reparto 
del la Celere fatto intervenire 
espressamente, di sgombrare con la 

forza - l o stabi l imento d i Piazza nel le giornate di lunedi ; riservan-
Verdi . 

La notizia del l ' intol lerabi le rap­
presaglia e dell ' ingiustif icato inter­
vento de l la pol iz ia v e n i v a i m m e ­
diatamente a conoscenza anche del 
lavoratori de l l o s tabi l imento di Via 
Gino Capponi e del la Cartiera N o -
mentana, i quali dec idevano l ' im­
mediata sospensione de l lavoro e 
l'uscita dagl i stabi l imenti . . . 

Ieri sera, infine, l e C I . de l tre 
stabi l imenti si r iunivano ins ieme 
a l le varie organizzazioni sindacali 
dei lavoratori e d'accordo veniva 
emanato ' i l seguente comunicato: 

« Le organizsoatoni sindacali dei 
lavoratori poligrafici e cartai ade ­
renti a l la CGIL, a l la CISL, a l la 
CISNAL e all 'UIL, di fronte al la 
palese violazione de l la l ibertà di 
scioperò sanciti da l la Costituzione, 
hanno deciso l o sc iopero degli s ta ­
bil imenti di Gino Capponi, Cartiera 
Nomentana e : Cartiera di Foggia 

dosi ogni ulteriore proseguimento 
dell'azione a salvaguardia dei di­
ritti ilei lavoratori . 

Inoltre l e organizzazioni sindaca-
li suddette invitano tutti i grafici 
romani, quotidiani compresi , ad ef 
fettuare uno sciopero di protesta dt 
mezza ora, dopo due ore dall'inizio 
del turno di lavoro di domani, l u ­
nedi ». 

I lavoratori del l 'Ist i tuto Pol igra­
fico de l l o Stato sono convocati in 
assemblea generale straordinaria 
per l e ore 10 d i . l u n e d i presso i l o ­
cali di Piazza Esquil ino 1 (Camera 
de l L a v o r o ) . 

La commiss ione esecutiva del la 
Camera de l Lavoro, venuta a c o ­
noscenza de l la serrata ha st igma­
tizzato l 'atto de l la d irez ione d e l 
Poligrafico e ha dato mandato al la 
segreteria d e l l a Camera d e l L a ­
voro di del iberare u n eventuale 
intervento. • ' . : • • ' • v 

paco preoerlto dal loro direttori? 
Dopo di che l'anonimo t Novan­

tuno* così concludeva: • 
làsci etare - la politica 11 capo 

cronista " dell'«Unita » e cont inui 
ad occuparsi — egregiamente del 
resto — di cronaca. • 

Che dire di questo discorso tutf al­
tro che pacioccoso e sconclutionatot 
ali apprezzamenti personali, i n 
questo caso, non contano; altri­
menti si potrebbe dire al capo-cro­
nista del « Il Momento > che al suo 
giornale egli è talmente Ubero di 
non preferire, le stesse ' cose che 
preferisce il suo direttore da non 
poter neanche rispondere personal­
mente con tanto di firma a una 
lettera che gli era stata personal­
mente indirizzata. Ma ciò — di­
cevamo — non conta; ciò che con­
tai invece, è che l'anonimo, nella 
foga di dare una conclusione al 
suo discorso, si è dimenticato di 
dirci se aderisce o meno all'ap­
pello di Berlino. Questo appello 
dice proprio che la ragione è sem­
pre e soltanto dalla parte di tutti 
i comunisti di questo mondo, o 
non dice piuttosto un'altra cosa, 
proponendo appunto che i cinque 
grandi si sledano inforno a un fa­
volino per mettersi d'accordo? Per­
chè, allora, il capo-cronista de « il 
Momento» e U suo anonimo se­
gretario non dovrebbero aderire 
a questa proposta che mette tutti 
— bolscevichi e antibolscevichi — 
sullo stesso piano? Paura che nel 
mondo a si metta finalmente a pen­
sare alla pace e quindi al benesse­
re dei popoli ? possibile che la 
questa paura a costrinpere il no­
stro collega a nascondersi dietro 
lo pseudonimo di 90 più 1? 

per ciò che concerne l'invito fi­
nale, non abbiamo che da. porre 
una sola domanda: per che cosa 
scrivono i colleghi de </I Afomen­
to»: per lo stipendio? O non scri­
vono, forse, anche per difendere 
una loro idea, una toro posizione 
politica? il nostro collega de « Il 
Momento » credeva ieri dt ricopiare 
le veline della Questura o del cam­
pidoglio quando scriveva, in cro­
naca, che le ragazze di Trieste han­
no portato a Rebecchini « i l salu­
to affettuoso della città che atten­
de con ansia di essere ricongiunta 
alla Madre Patria»? Non è forse 
politica questa, o è cronaca nera? 
Si gradirebbe risposta. • 

CONVOCAZIONI DI PANTITO 

s t. rarità». * • 
«•sXIZUTm «*as*i< tJIs. 1« Sa «e i :-
MIT-nar éanssl tilt 19 a 0»I«saa 
Umu. I M «ansai eli* 1» kt 'ei. 
U T . naVBRU «ansai sl1« «ldaawHc 

a Udorisi. 
•UT. IIIDII éasasl alfe 1» « tosai» tilt 

8atlos« Casspltelli str k «NSSIMICSS della 
«smesse «Itttorait. 

S»T. D'OtDltt: I ««a. n e . stlls SM. 
• «ti seti «sassi «iU «Vwaw*. • tesU 
is r««trwim. 

" « » . MISI* sai sstt. sanasi «ti* stoici « 
tua* l i N . 

LC eOaVim «ti «sa. «r. «ad. • Mh 
Ooass. feaau ilad. aurlsl sii» sleioHo la 
ratouioM. 

U . O O B V Ì W K ras*, et «aattisn «tilt «!-
haioi* di « Noi DOGO* » « 1 coapaooi dei 
O.D.6. di sta. R U M I ali* artici • beota 
la F«fcml«s«. ..-.• .: ;. V 

CONVOCAZIONI A.N.P.l/' 
ASKMMM Gemati t#r troppi di Settati: il 

9i «Ila 20: a B. Gordiul (Tibwiino. Pie-
traUU): Leoni; ti A»io fYwniidiio): Kic-
<*d«tl: » Espilino (Cello, Houli): Li«U; « 
TorpifMtlsra (Ceetocelk. , QaadNra): OSTI-
limi: s Lodtràt (Hrloli, Salari». Noewot*-
o«. Maefcsacro, Tutolo. V«ln«U!a«): Lordi; 
a Ttaitfmr* (Uoctorero», Doua Olimpi*): 
Mattatili. .-

•***t 
';'"$*: ^^•C^rib!»'-' 'té-

' P A t t T i a i A N I " » A C I ' v 

riUID. B rMIBT. «ti Owaìtati «cauli 
sii» l t li T. PsJsrit» OS «al san affflornan ; 
aalla tsewlia «eli» fica». ••---••:>••-•• <; 

LA RADIO ; ^ - - i / t arf. 

ASSUMA) ' Ors U : Ordì. 
8a*iaa — 13,Mi alta. tri». — li,10i 
«tiro di Francia — 13.28: afus. rieb. 
— 14,!0. Giro di Francia — 14.15» 
Mus. brillante — 14,40» Musica per 
cantare — 16» Valzer — 15,30» Caos. 
napol. — 15,55: Frev. tempo — 16: 
Mus. operctt. — 16,30: Orch. Nlcelll 
— 17» Arrivo ad Avignone del Giro 
di Frauda — 16» Ballo — 16.40: Orch. 
Brifsda — 11,10: «port — 19,36, Mus. 
rlch. — 30,40» intenrtste mi Olio — 
30,561 Orca. Pregna — 33» impresa. 
music. — 33,39» Domenica sport — 
33,53: Duo di chitarre — 33,^0: Com­
plesso D» Martini. ,• .< 

WBTB E068A» Ore 13,28» Orch. 
Petrslle — 14: Mus. rlch. — 17s Oonc. 
«Ini. dir. da Hans Schmldt IsseTstedt 
— 18,45» Orch. Voorheu — 19,10» 
Canta Butl — 19,56: Mus. rlch. — 
ai,03: « l a figlia del reggimento», i 
atti. Mus. di O. Donlzettl. 

TBBZO FBOGKAMIMA» Ore 31,16» 
Mus. per belletto — 33,35» Ricordo di 
Alain. ; ... '.; 

ai l l l l l l l l l l l l l lMl l l l l ln i i i i i imi , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , ! , , , , ! , , , , , , , , , , , , , ! , , , , , , ,^ 

Si taglia le vene 
ma non vuol dire perchè 

X' stata Ieri ricoverata all'ospedale 
S. Spirito la 35enne Fernanda Cane-
strelli in Taiarol, abitante in Via delle 
Fornaci 61. La Taiarol s i era prodotta 
due profonde ferite al polso sinistro 
con una lametta da barba. Per for­
tuna, è stata soccorsa prima che la 
emorragia la riducesse In fin d i vita-
Le vene sono state allacciate e la 
mancata suicida è stata giudicata gua­
ribile In pochi giorni, ma trattenuta 
per econgiurare il ripeterai di un 
cosi grave gesto. Interrogata dal ma­
resciallo di polizia dell'ospedale, cesa 
si è rifiutata di rivelare le ragioni 
del suo tentativo di suicidio. 

LOTTERIA 
MERANO 

ui i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i ia i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i in i imH, , , , , , 

PER D E R U B A R L A DI O G G E T T I D ' O R O E B A N C O N O T E 

TRA LE VARIE CORRENTI SINDACAU 

Unità d'azione alla Difesa 
contro gli arbitrari licenziamenti 

- « B B B S ^ s ^ a a . a a ^ h e B B a w a a B B B B S B a a . B B B B B B B a - ^ ^ — ^ w * B a a a B B B B B » « a a B ^ _ . ^ ^ ^ w 

I licenzieunentl adottati dal Iftnl* r i f i lo di feri f lavoratori Interessati 

endono la portiera a mezz' aria 
chiusa nella cabina dell'ascensore 

4 ^ ' " ' ' M -•'••••••••••*sa*""""s««»"""«««««««™aaaaaaaBaaisa»aaaaaeaaaaaBaaaa«aìBiBa«aa»esia^aMaaaP«aa» 

L'audace piano di due giovani ladri che si sono spacciati per meccanici 

stero della Difesa rimangono ancora, 
sul piano sindacale, una delle que­
stioni più scottanti. Sulla grave ver­
tenza sono ieri intervenute, con due 
diversi comunicati la CGIL e la 
CISL. « L a Federazione degli statali 
— è detto tra l'altro nel comunicato 
della OGGIL — nel confermare I pre­
cedenti comunicati, ribadisce la fer 
ma volontà di tutte l'organizzazione 
di sostenere con energia e decisione 
1 diritti fondametali del lavoratori in 
difesa del posto di lavoro. La Feder­
ateteli. in attesa del colloquio richie­
sto al ministro della Difesa anche 
dalla CISL e dalla ULL, ha avuto in 
questi giorni contatti con te altre or­
ganizzazioni sindacali allo scopo di 
esaminare Insieme gli aspetti 
cali e giuridici dalla queatkM . 
la più efficace difesa «lei lavoratori». 

La CISL da parte eoa «conferma 
alle maestranze la propria ferma v o ­
lontà di tutelare 1 loro tatuass i Bèi . 
la difesa del peate di laverò» • co ­
munica di aver prego contatti eoa le 
e]trn organlrraztael per una mlgUore 
tutela del diritti del lavoratoli». 

si sono riuniti In assemblea per di­
scutere U situazione. X lavoratori 
hanno costatato con viva soddisfa­
zione l'unità raggiunta dalla catego­
ria, nella lotta. . 

PiadpHi M a terrai» 
^Cl ^ C s ^ B W san ajMCatWN 

Una bambina di cinque anni. Lu­
cia Rossi, abitante • In via «fonte 
Sacro » . è precipitata ieri sera dalla 
terrazza della e o a abitazione nei 
giardino sottostante, afracellandosi 
al suolo dopo « a pauroso volo < • 
oltre nove metri. L'infelice creatore, 
raccolta e trasportata al J*oliellnIeo, 
vi è «tata ricoverata In fm di vita. 
La terrificante sciagura "è accaduta 
alle M.a* elrea. allorché l a bambi­
na. sfuggita al la sorveglianza u> 
genitori, al è re ta ta t e t t a sola sulla 
terrazza *d ha i ea* i !*« t? la f»«liu-
rtrata. sembra per raccogliere nn 
giocatore) andato ga l 

• Un'audacissima Impresa è stata 
compiuta Ieri matt ina da due intra­
prendenti e giovani ladri, dotati di 
una faccia tosta non comune e di 
una parlantina molto sciolta. F in­
gendosi operai d i una ditta specia­
lizzata i n manutenzione di ascensori, 
essi sono riuscit i a trarre in inganno 
una portiera e addirittura a seque­
strarla c e l l a cabina dell'ascensore 
per una quindicina di minuti — il 
tempo necessario per far man ba&sa 
di alcuni oggetti d'oro e d i alcune 
centinaia di biglietti da mille. 

Il * colpo * è stato effettuato in via 
Gregorio VII n. 40. La vit t ima del 
due astuti furfanti è la signora Ma­
rianna Marchetti, portiera dello sta­
bile. La Marchetti s i trovava nella 
guardiola, quando l due giovani, uno 
dei quali aveva a tracolla una borea 
dt cuoio piena di ferri da meccanico, 
s o n o entrati e l e hanno detto di 
essere venuti per fare una verifica 
ai congegni dell'ascensore, 

La portiera stessa, ignara di esse­
re caduta In u n tranello, li accom­
pagnava nello scantinato affinchè po­
tessero l iberamente osservare il fun . 
t lonamento de l motore. I due sem­
bravano mol to esperti del mestiere. 
Dopo aver mosso congegni, spruzzata 
qua a là u n pò d'olio, stretta una 
vite, e fatto qualche altra cosa del 
genere. 1 falsi operai pregavano la 
Marchetti di entrare lei stessa nel­
l'ascensore per accertarsi ohe tutto 
andasse bene . 

L a portiera accondiscendeva e pre­
meva U bottone per salire al terzo 
piano. Ma, tra II secondo e n terzo. 
la cabina al fermava. Uno degli ope­
rai aveva bloccato n motore, per 
dare 11 tempo a l suo compare di in . 
frodarsi nell'abitazione della Mar­
chetti e d i fare II colpo. 

Soltanto dopo u n quarto d'ore tra­
scorso a mezz'aria, e non senza itioi. 
te palpitazioni, la malcapitata por­
tiera poteva ritornare al pianterre­
no. E, poco dopo, doveva constatare 
la scomparsa di tutti i suol averi. 
Ma ormai i due erano lontani. Non 
c'era da far altro che denunciare II 
fatto al la po l i z ia 

Qualche giorno fa I due falsi operai 
avevano derubato, con Io stesso Inge-
imoeo sistema. la portiera di Via An­
drea Dorla 16. slenora Maria Antonia 
Tfbaldi. d i » mila lire. 

sottoscritto u n a petizione ai Presi­
dente Einaudi i n cui ai chieda che 
venga formato un nuovo governo 
che aia di garanzia per l i rispetto 
della Costituzione, per l e riforme di 
struttura e per la pace del popolo. 
- Ci g iunge Inoltre notizia ' che 
tranvieri del depoMto d i S. Croce 
hanno votato analogo o.d-g.; 1 pen­
sionati dell'ATAC di V. Orvieto SS 
hanno sottol ineato l a necessità che 
il nuovo governo debba finalmente 
risolvere la riforma del la previdenza 
sociale. • 

La segreteria dell'UDI provinciale. 
a n o m e delle donne di tutti l quar­
tieri che sono tuttora mobilitate ne l ­
la grande campagna di pace, ha in ­
viato al Presidenti di tutti 1 gruppi 
parlamentari una lettera i n eoi s i 
chiede, i n particolare, che 11 futuro 
governo deve esser tale da poter ve ­
ramente affrontare i l problema edi­
lizio. . . . 

N e l quadro del le manifestazioni 
popolari per la pace, questo pome­
riggio e l l e ore 18 si svolgeranno 
due comizi. Ad Aurelia parlerà l ' i n . 
Fiore e a l Quarticciolo l ' o c Mar-
chloro. 

S i ha infine notizia che l a Fede­
razione comunista romana h a ino l ­
trato ricorso alla Procura del la Re­
pubblica contro l' i l legale sequestro 
prefettizio del giornale murale « L a 
Voce di Roma». 
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d'ùìi lettore di "gialli „ 

di LUCIO LOMBARDO VnMDICE ; 
• No, non mi sono riposato, non 

ini sono divertito. L'ultimo « gial­
lo economico », che ho appena 
finito di leggere, mi ha lasciato 
la bocca amara, il cervello vacuo 
e un senso d'umiliazione addosso. 
A distanza di ventiquattr'ore, non 
mi ricordo più di che si trattasse: 
60 60I0 che i protagonisti erano 
l'avida e grassa Berta Cool e quel 
piccolo intrigante di Donald Lain. 
Ma tutto il resto, cadaveri e don­
ne procaci, assassinati e assassini. 
si è già impastato nellu memoria, 
e mi è impossibile farne emergere 
un volto umano. Si trattava for­
se di quella moglie che per spo­
sare l'amante seppellisce il mari­
to (previamente sparanucato) sotto 
il pavimento dell'ufficio del socio, 
provocando In morte di' quest'ul­
timo sulla sedia elettrica, mentre 
l'amante di cui sopra annega la 
fidanzata nel lago degli Orsi, e 
quindici anni dopo l'impresa fa 
fuori con vapori d'acido prussico 
altre tre persone perchè non par­
lino e una quarta non si riesce 
a capire perchè? No: questo era 
l'ultimo pasticcio di Perry Mnson. 
odioso e presuntuoso avvocato-
detective. 

O si trattava invece di quella 
distinta signora in attesa di un 
figlio di secondo letto la (piale. 
avendo appreso per caso che la 
prima moglie del suo secondo ma­
rito non era morta ma solo rico­
verata in manicomio, al fine di 
lasciare un nome senza macchia 
al nascituro e di scongiurare l'ob­
brobrio dell'illegittimità, ammazza 
in sole quarantott'ore: a) i) ma­
rito sostituendo dosi eroiche di 
stricnica alle pastiglie contro l'a­
sma; b) l'infermiera della moglie 
pazza del marito cadavere non 
mi ricordo bene come; e) la sud­
detta moglie pazza (l'unica per­
sona simpatica della famiglia) fa­
cendola bruciare viva nel labo­
ratorio chimico del secondo figlio 
di primo letto del secondo mari­
to? Non ci sono neanche questa 
volta: perchè questa è 'l'ultima 
storia nella quale si trova immi­
schiato quello scipito nomo del 
dottor Westlake, sciaguratamente 
sopravvissuto a troppo complicati 
tentativi di soppressione du parte 
di e agenti di una potenza nemica 
dell'America » in un precedente 
romanzo. 

< Ma allora tu sai di che razza 
di intrugli si tratta: e se continui 
a trangugiarli peggio per te, non 
puoi neanche dire: non lo sape­
vo >. D'accordo, caro contraddit­
tore: ed è proprio quello che mi 
Bono detto io stesso alla mezza­
notte passata, dopo aver lanciato 
con rabbia l'avida Berta e l'a­
stuto Donald per terra, con il lo-
TO corteggio di donne ipersessuali 
e di cadaveri stravolti. E son ri­
masto sveglio a riflettere non sul­
le assurde e sanguinose vicend*» 
di Donald e Berta, ma sul perchè 
di quella mia lettura. Perchè, fer­
mandomi stanco al chiosco del 
giornalaio prima di andare a ce­
na, avevo comprato il « giallo 
economico » e non un altro li­
bro, e non un libro, per esempio, 
di narrativa artistica? Certamen­
te non per ragioni dì prezzo: se 
avessi comprato le Tre inchieste 
di Dupin di Edgar Poe, che pure 
era in mostra dai giornalaio nella 
edizione del Canguro, avrei anzi 
risparmiato venti lire, spenden­
done cento invece di centoventi. 
No: la giustificazione che ho data 
a me stesso nell'attimo della scel­
ta è stata un'altra: « questa sera 
cono stanco, voglio svagarmi, vo­
glio leggere un giallctto insulso 
per riposarmi ». A conti fatti, non 
mi sono svagato, non mi sono ri­
posato: la mia giustificazione non 
staxa in piedi. 

Occorre essere coraggiosi e an­
dare in -fondo, anche nelle pic­
cole cose. In Tealta io soggiaccio 
ancora, almeno in certi momenti. 
a una errata e dannosa conce­
zione del divertimento, a falsi 
luoghi comuni sulla cultura e sul­
l'arte, Vj è nella nostra società 

l'abitudine J a \ considerare il di­
vertimento come un'ora o un gior­
no di ottenebramento. Non sarà 
più la sbornia del sabato sera 
(imi, a giudicare almeno dai libri 
gialli, anche la sbornia del sabato 
sera è largamente diffusa in Ame­
rica). ma sarà un suo equivalente 
culturale: il film senza capo ne 
coda, il « giallo » senza una scin­
tilla di realtà e di umanità. E 
non è, badiamo bene, una que­
stione di genere letterario. Par­
lavo un momento fa delle Tre in­
chiesti' di Dupin: unch'esso è un 
giallo. Ma non ti lascia davvero 
con la testa vacua e lu bocca 
amara, come una sbornia di vino 
affatturato: perchè non trovi l'in­
trigo per l'intrigo, il sesso per il 
sesso, la violenza per la violen­
za come nella odierna produzione 
corrente americana. Trovi delle 
vicende geniali.- non dei pasticci 
contorti; l'ingegno e la fantasia 
creatrice, non la formula; il per­
sonaggio. non la maschera. Ecco 
il punto: ciò che riposa, che sva­
ga, che ritempra è la compagnia 
di uomini che siano uomini, non 
importa se amici in carne ed 
ossa o personaggi dell'arte e della 
fantasia. "*• 

Certo, « d i v e r t i r ò vuol dire di­
stogliere, allontanare dal lavoro 
e dalle preoccupazioni di ogni 
giorno. Ma per tornare al lavoro, 
alle lotte, alle preoccupazioni di 
ogni giorno ritemprati, più forti. 
intelligenti e sensibili o invece per 
riprendere la via di ogni giorno 
stanchi e inebetiti? Dica pure 
chi vuole che i comunisti esage­
rano e vedono la lotta di classe 
dappertutto: certo è che la se-
couda soluzione, quella del di­
vertimento che inelietiscc, è la 
soluzione favorevole agli sfrutta­
tori: ed è pure un fatto che la 
politica culturale della grande in­
dustria capitalistica della rivista 
e del' l ibro è — nelle sue-l inee 
generali — la politica del rini-
becillimento del lettore, lo spaccio 
delle droche culturali. 

Parlavo anche di un falso luo­
go comune sulla cultura e sul-

arte. E' un luogo comune che 
nessuno pronuncia ad alta voce. 
ma che pure è radicato nelle men­
ti: < le cose belle sono noiose. 
i "classici" sono noiosi: i libri 
che "si studiano a scuola" non 
sono libri che si leggono per di­
vertimento >. Non ' vi è nulla di 
più falso di questo pregiudizio, 
che credo sia soprattutto italia­
no. e in particolare delle * classi 
colte > italiane e sia dovuto al 
carattere di esercitazione lette­
raria e retorica di una certa par­
te della nostra letteratura clas­
sica. Accade così (e non c'è esa­
gerazione in_ quello che dico) che 
è più facile trovare, come ho tro­
vato, il Decamerone nella casa di 
un colcosiano armeno che nella 
biblioteca di uno studente tosca­
no. E proprio come divertimen­
to, come svago, per e dimenticare 
tutto » non vi è paragone possi­
bile tra la meno felice novella 
di Boccaccio e il più indovinato 
giallo economico. 

E forse anche il contadino ita­
liano sceglie ormai j volumi del 
Decamerone a 100 lire dell'Uni­
versale Economica anziché il gial­
lctto fatto in serie: e forse questa 
autocritica di un lettore laureato 
vale assai più. se non esclusiva­
mente, per j laureati che non per 
coloro che hanno dovuto fermarsi 
alle elementari. E forse anche la 
autocritica è troppo severa, ed 
un'ora persa a leggere uno scioc­
co intrigo giallo non è peccato 
più grave di un'ora persa, ima 
volta tanto, a bere mezzo litro 
di vino all'aperto e da soli in una 
calda sera d'estate. Ma certamen­
te sabato prossimo dal giornalaio 
non ; comprerò il < giallo econo­
mico»: comprerò, in edizione an­
cora più economica, le poesia di 
Maiakowski o Mio zio Beniamino 
che ho visto preannunciato alla 
insegna del canguro che porta ì 
libri. 

ROMA — Domenica estiva a Villa IlorKhese di una nuova giovane 
attrice del cinema italiano, Barbara Fiorian 

I FALSI ELETTORALI DELLA CLASSE DOMINANTE ITALIANA 
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trama nera 
d 1 brogIi e di ricatti 

Un comizio nel 1872 proibito a Roma - Mafia e camorra 
incettano voti per il governo - Le proteste dei lavoratori 

La legge elettorale dell'apparenta* 
mento, i metodi di r intimidazione 
inorile, le sofisticazioni e falsifica; 
zioni statistiche che l'attuale gover­
no ha messo in opera per soffocare 
o mascherare l'espressione della vo­
lontà di milioni di elettori, sono l'a­
nello più sfacciato di una catena di 
violenze e raggiri attraverso ì quali 
i gruppi dirigenti italiani nel corso 
della vita unitaria del nostro Paese 
hanno cercato di impedire alla clas­
se operaia, ai contadini, a tutti i ceti 
lavoratori di partecipare al governo 
dello Stato, e facendo di tutto per 
tenerli esclusi o per escluderli dalla 
direzione politica del Paese. A co­
minciare dai primi vent'anni del Re­
gno, quando essendo limitato per cen­
so il diritto di voto, tutti i lavoratori 
italiani, cioè la grande maggioranza 
della popolazione, erano esclusi dal­
l'elettorato; e le dimostrazioni e ì 
congressi per l'allargamento del suf­
fragio venivano perseguiti dalle auto­
rità governative, che proibivano per 
esempio un comizio indetto a Roma 
nel novembre del 1871 con la mo­
tivazione che in tal modo si « mirava 
a sovvertire gli ordinamenti dello 

Stato », come dichiarava il Lanza 
alla Camera. Né quando si ebbe il 
primo allargamento nel 1872, ed en­
trarono • nel Parlamento • italiano .• i 
primi rappresentanti della classe ope­
raia e andarono sempre crescendo di 
numero i deputati socialisti, cessaro­
no gli espedienti e i raggiri per limi­
tare o rendere nulla l'influenza del­
le masse lavoratrici che ora per mez­
zo dei loro rappresentanti chiedevano 
il suffragio universale. E sia prima 
nell'applicare la legge elettorale del 
I 8 8 Ì che nelle 'discussioni per il suf­
fragio che si ebbero specialmente nel 
1910. 

Lo scandalo Palizzolo 
In questa occasione il gover­

no propose l'abbuiamento dell'allar­
gamento del suffragio col voto ob­
bligatorio, voluto, come dichiarava 
la deliberazione del gruppo parla­
mentare socialista del io dicembre, 
quale mezzo di intimidazione e con­
trappeso reazionario. E ancora nel 
1912 la resistenza degli clementi go­
vernativi contro l'allargamento del 
suffragio e la partecipazione più va­
sta di forze popolari si manifesta­
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I LOSCHI INTRIGHI DELL'IMPERIALISMO NEL LIBANO 

Jl figlio del Presidente 
spacciava stupefacenti 

L'Università americana centrale del cosmopolitismo - Il sessanta per cento 
del bilancio destinato a opere militari - Quarantamila tirine per la pace 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BEYROUTH, luglio. ~Do you 

need a giti, mister? — Vuoi una 
bella ragazza?». Mi pare di senti­
re ancora l'eco biascicata di que­
ste parole, sussurate dagli angoli 
bui dei muri, al • lungomare, ogni 
volta che lasciavo l'Hotel. E' 
piaga della miseria sociale, la 
corruzione spicciola che Vimpena-
tismo porta con se, reclutando 
nelle file del sottoproletariato ur­
bano, e che si concretizza nei lu­
strascarpe che attendono i clien­
ti -stranieri agli angoli deali Ho­
tels (credo ci sin un accordo ta­
cito per cui • il servizio degli al­
berghi di tutto il Medio Oriente, 
per quanto di lusso possano esse­
re, non comprende mai la pulizia 
delle scarpe), nel traffico delte 
donne, nel contrabbando deaiì 
stupefacenti. 

Agenti segreti 
Un'ichiesta condotta recente-

n-ente, in seguito alla presstout: 
dilla stampa, ha portato alla luce 
loschi retroscena, legami tra gli 
spacciatori di droghe, ette sfere 
della polizia libanese e ufficiali 
di finanza egiziani. Persino il fi­
glio del Presidente della Repub­
blica pare non sia estraneo alla 
cosa: uno dei più grossi scandali 
del dopoguerra. 

Un'altra forma della penetra­
zione impcrialistica è la corruzio­
ne ideologica. Snazionalizzazione 
del paese, cosmopolitismo, droga 
perirolosa quanto l'haschich- Le 
centrali del cosmopolitismo sono 
a Beyrouth e si chiamano Univer­
sità francese e Università ameri­
cana. 

Infine, vi sono gii uomini di 
punta, gli agenti segreti dell'im­
perialismo che ai destini di que­
st'ultimo hanno legato la propria 
fortuna perdonale. jVon parlo del­
lo polizie scerete, parlo delle per­
sonalità politiche che si afferma­
no al potere per strade traverse e 
incontrollabili, ma lastricate tutte 
di capiteli stranieri 

Prendiamole una ad una. Be-
chara El Khoury, presidente della 
Repubblica, ha iniziato In sua car­
riera come avvocalo delle più 
grandi società straniere ed . oggi 
possiede le niiotiorj piantagioni 
d<lla California; uno degli uomi-

, ni Più ricchi del mondo. Hemadè, 
presidente della Camera, grande 
proprietario del Sud, garantisce 
agli imperialisti l'appoggio delle 
cricche feudali: il 50 per cenzo 
dciiv terre coltivabili del paese 
sorto nelle mani della sua famì­

glia. Hussein Aoueini, presidente 
del Consiglio — un governo dav­
vero d'esecutori di ordini, quello 
dfj Libano, composto com'è da un 
presidente e da due ministri.' — 
l'uomo dei bilanci militari. E' lut 
che ha destinato a spese militari 
il 60 per cento del bilancio dello 
Stato. ' 

E l'elenco potrebbe continuare. 
Quando l'aereo ha prtso terra 

a Beyrouth, subito mi è balzata 
agli occhi l'imponenza dei lavori 
in corso per tutto lo spiazzo dello 
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"B1ANCHEOQIA UNA VELA...,, PRESTO A ROMA 

Due bambini aulici di un rivoluizionario 
Le drammatiche vicende di un gruppo di patrioti in un film sovietico di alto valore artistico 

Un battello riporta il piccolo Pe-
Ua. figlio di un professare di gin­
nasio, ad Odessa. La villeggiatura 
è finita e Petia .s'abbandona sconso­
lato al ricordo de: giochi orma; lon­
tani. Ma ecco Tisuonare due colpi 
di pistola, ecco un marinaio fuggire 
e gettarsi in mare, seguito dalle im­
precazioni di un uomo che «tringe 
ancora in pugno la rivoltella fu­
mante. La fisionomia fiera e ardita 
del fuggiasco s'imprime indelebile 
cella mente del piccolo Petia... 

Cosi comincia il film Biancheg­
gia una vela..., il film sovietico che 
comparirà nei prossimi giorni allo 
• Splendore ». 

L'incontro casuale con il mari­
naio fuggitivo, introduce Petia nel­
la realtà della sua epoca: la realtà 
russa ' dei ' movimenti rivoluziona­
ri del 1005. ai quali egli, rampol­
lo della piccola borghesia, si trova 
a partecipare attivamente, prima 
ignaro, poi in piena coscienza, in 
ftretta alleanza con l'amico Gavrik, 
figlio di poveri pescatori. 

Chi è il marinaio fuggiasco? E" 
Giukov, un superstite dell'equipag­
gio del • Potemkin >. La polizia za­
rista è sulle sue tracce Egli sfug­
ge a ogni ricerca e nell'insuire-
rione di Odessa (la quale scoppia 
il giorno stesso in cui, a parole, lo 
zar è costretto a concedere la Co­
tti tuzione) egli è tra i primi com­
battesti. Gavrik. in quei gJcrr.i, ha 
t'incarico di rifornire di munizioni 
! rivoluzionari. La cosa gli riesce 
ima, due, tre volte; poi compren­

de che la polizia lo sospetta. L'ami­
co Petia è li, con il suo bell'abitino 
stirato e con la sua cartella da gin­
nasiale: un ottimo nascondiglio per 
la cartucce. Cosi Petia. credendo di 
trasportare bottoni, rifornisce i ri­
voluzionari sotto l'occhio benevolo 
dei gendarmi. Quando s'accorge di 
ciò che ha fatto, cade malato. Ma. 
ristabilito, efili stesso va a cercare 
Gavrik ' e con lui prepara l'eva­
sione di Giukov. arrestato dopo il 
fallimento del moto insurrezionale. 
Dalla barca che s'allontana, Giu­
kov si volge indietro a salutare gli 

eroici ragazzi: riconosce il suo pic­
colo amico del battello e gli sor­
ride. Non è un add.o, è un arrive­
derci: Giukov sa che dodici anni 
dopo avrà di nuovo Petia al pro­
prio fianco nella lotta definitiva 
contro^ l'oppressione, per la libertà. 

La trema già offre un'idea del­
l'interesse e dell'importanza del 
film. L'interesse, intanto, è dupli­
ce. Ce il puro interesse esteriore. 
quello fornito dalla vicenda di per 
sé. l'intreccio appassionante e emo­
zionante: l'inseguimento di un uo­
mo. le trappole che gli vengono 

tJa'rn«aadrat»ra di « Biaacaeggia m a Tela • Il gha a*vietic* 
lei prawiai i t a v i • f i n — • ! • alto « 

aviodroma. Scavatrici, piallatori, 
pr» pinatitesclie. capainioNi in co­
struzione: si preparano le piste 
per le fortezze uolanti. In questo 
paese con un traffico limitato al 
Va e vieni di qualche speculato­
re, di qualche spia, di qualche di­
rettore d'una società straniera, si 
coniano sette aereodromi, uno ogni 
centocinquantamila abitanti! 

Ufficialmente, è. il governo li­
banese che decide i lavori. Ma in 
realtà, americani sono i tecnici 
che dirigono ; lavori, americani i 
quattrini — i soliti ~ prestiti * — 
per affrontare le spese sul le car­
te strategiche degli Atti Comandi 
USA il Libano è circondato da un 
segno rosso: zona vitale nei piani 
di guerra antisovietica. 

Il dominio economico è lo sche­
letro sul quale l'imperialismo at­
tua la propria penetrazione mi­
litare: il 99 per cento dei capitali 
impiegati qui è rappresentalo da 
capitale straniero. Compagnie pe­
trolifere, Banca della Siria e del 
Libano, controllo assoluto in tutti 
i settori della produzione. Gli Sta­
ti Uniti, lanciati in una folle cor­
sa verso la guerra, devono strin­
gere i tempi, da una parte per 
inserire labilmente il paese nel 
blocco militare antisovietico, dal­
l'altra per soppiantare l'influenza 
dell'imperialismo anglo - francese 
concorrente. 

Incontro nella notte 
Ma la rete del Dipartimento di 

Stato è un po' come la teln di 
Pt-nelope. L'imperialismo ha tutto 
n*lle preprie n.ani, tranne una 
cosa che non ha e non riuscirà 
mai ad avere: rappogoio popolare. 
// popolo levantino odia profon­
damente l'imverialismo e da Sar­
da, da Beyrouth e da Tripoli pas­
sa il fio TOSSO della lotta antim­
perialista che fermenta in tutto il 
Medio. Oriente, m nonostante che 
gli agenti dell'imperialismo siano 
piazzati in tutti i posti chiave del­
la vita economica e politica, an­
cora non si è riusciti a legare uf­
ficialmente il Libano con un trat­
tato all'America. nn2i ti governo 
deve, davanti alla pressione deVe 
masse, riaffermare di continuo la 
propria » neutralità -. 

Arrivando nel Libano, ho tro-
vato ancora i manifesti elettorali 

{freschi sui muri. Le elezioni, al 
\cui confronto l'~apparentamento ~ 
)è un modello di democrazia ti 
erano svolte pochi giorni prima. 

jE a Beirottth ii candidato del 
ìfronte democratico • nazionale, il 

_ _ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ isindacalista Mustafa Alit, aveva 
tottenuto il 25 per cento dei voti 

tese, le tue risorse nello sventar- tjco. Per dirne una: recenti dibat- \Cf.ntro una coalizione di 11 av-
11 programma del Fronte 

n . : . .__. . _ • -• • » -i. nazionale, amicizia con l'U.R.S.S., 
il Cinema e 1 giovani. Biancheggia. ',. . . . • 
una cela... interviene nella discus-i"**S7,no alleanza^ col blocco occi-

IRAN — Una manifestazione di donne a Teheran contro gli intrichi 
. anglo-amerirani in Media Oriente ' 

aVillad'Este 
Suceewo del balletti guidati aa> 

Willy Ferrerò ; 7; 

Nello «cenarlo incantevole ' di 
Villa . d'Este. ha avuto luogo ieri 
sera a Tivoli. 11 primo del tre an­
nunciati concerti di danze diretti: 
da Jia Ruskaja. tenuti dal com­
plesso artistico dell'Accademia Na­
zionale di danza. Dal nove nume-* 
ri che formavano il programma' 
della serata il pubblico ha potuto 
rendersi conto del grado di pre­
parazione - generale delle ' danza­
trici dell'Accademia «tessa. Presen­
tate in brani di medio respiro es­
se hanno dato un «aggio di còme 
la Ruskaja intenda il « biminoso 
6pirito dei Rinascimento italiano» 
che. secondo l'Introduzione ' del 
concerto, aleggia Intorno le danze 
da lei create. •. '•••_•-•'.' 

Abbiamo visto cosi alcune gusto­
se scenette di genere, come « La 
prima lettera d'amore». «Le gaie 
villanelle » o « Lg pettegole », sce­
nette che hanno messo in luce lo 
doti delle più affermate tra le dan­
zatrici (Anna De Angelis. Giulia­
na Penzi e Wilma Valentino). Nei 
pezzi d'assieme il corpo completo 
delle danzatrici ha intrecciato 1 
passi più noti della scuoia, alter­
nandoli a movenze espressive ed 
allusive assieme. Alla fine delle 
«Gaie villanelle» le gentili soliste 
ci hanno fatto ascoltare pure la 
loro giovane voce nell'armonia di 

le. E c'è l'ioteresse p;ù profondo. 
che è dato dall'interpretazione di 
avvenimenti segnati profondamente 
nella storia e ricostruiti con asso­
luta fedeltà- Questo interesse, lun­
gi dall'essere attenuato, è svilup­
pato dal fatto che gli avvenimenti 
sono ritratti nelle impressioni d: 
due ragazzi, nei quali è l'espressio­
ne, in prospettiva, delle forze pro­
pulsive della grande Rivoluzione 
d'Ottobre. . 

L'importanza del film è. innanzi­
tutto, d'ordine artistico. Ecco alcu­
ne testimonianze al riguardo: Ca­
therine De La Roche, su una delle 
più diffuse riviste inglesi, ha defi­
nito Biancheggia una vela... • la più 
incantevole • delle storie racconta­
te dal cinestudio • • Soyzdetfilm 
l'unico al mondo specializzato nel­
la produzione di film per la gio­
ventù. Un altro crìtico inglese, Ri­
chard Grifflth, parla di Btanchep-
gia una vela... come di un • film 
memorabile •. Tra le critiche fran­
cesi è intercalante ricordare la 
lunga analisi dedicata al film da 
Jean Desternes, sulle colonne di 
La Revue du Cinema: oltre a quel­
la di George* Sadoul, per il quale 
Biancheria usta vela... è da consi­
derarsi senz'altro • un classico del 
cinema sovietico ». -

Il regista — Vladimir Legoscin 
— non s'è accontentato di raccon­
tare una vicenda, ma di trarre da 
essa tutti i penibili insegnamenti 
sul piano morale, acciaia « poli* 

titi sono sorti sul come possano e ? - i r f r 5 f l r , -
sere instaurati proficui rapporti tra! 

tione col peso dell'opera compiuta, dentale, democrazia, pace, raccol 
delle proposte concrete. 

Due errori tuttavia si devono evi-
se una tale adesione tra la popo­
lazione che molti candidati gocer-

tare. Anzitutto di considerare il natici per venire eletti, dovettero 
film come attraente solo per i gio- farlo proprio. 
vani: i pubblici di tutte le età vi Le stratificazioni sociali tono 
troveranno al contrario, molti mo- -fi defini h £ 

n,^tod ,H»?iM™^;„C h e T ^ 'i'« I°»« popolare e razionale ha 
punto, dall impostazione d: proble-! , _„ . . . _ . 
mi educativi e artistici di grande l«n'ot»atura orpan.zzat.Pa pm 
rilievo, alle : indicazioni • di carat­
tere storico e sociale insite negli 

«o-

eventi narrati. L'altro errore sa­
rebbe di esaurire il giudizio sul 
piano del contenuto, non curando 
gli aspetti, realizzati vi. la esempla­
re costruzione del racconto, la bra­
vura degli interpreti grandi e pic­
cini, l'interesse spettacolare. 

Ci sono, dunque, molte ragioni 
che consigliano di andare a ve­
dere il film. Molte ragioni perchè 
il pubblico decreti il successo di 
Btaneheffpia «*a vela...", al punto 
d: eguagliare, se non superare, la 
stupenda affermazione di La gio­
vane Guardia, Il quale, con buona 
pace degli infallibili > intenditori » 
borghesi, in piena stagione estiva. 
mentre i film americani tolgono il 
cartellone dopo due o tre giorni al 
ràMMiìno, • ancora in program ina­
zione dopo tre settimane di inin­
terrotte visioni. 

\vn'otsatura organizzativi 
lida e una forza diriccnte rico­
nosciuta, anche xc illegale. Una 
notte, in un abbaino d'una casa 
operaia, mi sono incontrato con 
alcuni dirigenti del Partito comu­
nista libanese: il Partito i clan­
destino eppure su tutti i muri dei 
quartieri popolari trovi segnato 
nel lungo e affilato carattere ara­
bo, ~W il Primo Maggio, viva il 
Partito comunista!». In poche set­
timane quaranìamila firme tono 
state raccolte sotto l'appello di 
Berlino, villaggi interi l'hanno 
sottoscritto e ad Halate Io sceìcco 
della regione di Beyrouth, che tm 
anno fa aveva rifiutato di firma­
re l'appello di Stoccolma ha oggi 
firmato quello • per un incontro 
dei - 5 » con le propria bolla re­
ligiosa impegnando tutti i amai 
fedeli. '••• 

PAOLO 

va nel respingere la rappresentanza 
proporzionale, proposta dai deputati 
dell'estrema sinistra. - . , < • 
•\ Ma più significativa ancora di que­
sto comportamento in sede parlamen­
tare di gran parte dei gruppi diri­
genti governativi, è però la serie di 
intimidazioni, pressioni, falsificazioni 
e brogli di ogni genere che dirigenti 
borghesi del nostro Paese sistematica-
mente hanno compiuto per annullare 
il peso reale e alterare l'orientamento 
delle masse popolari italiane. Si trat­
ta di una macchia che attraversa la 
vita politica italiana con una varietà 
di forme e intensità di episodi, da 
formare, già soltanto attraverso le 
denunzie dalla tribuna parlamentare, 
il grosso libro nero della antidemo 
craticità della « democrazia » bor 
tshesc in Italia. Sono noti solo alcuni 
dei principali episodi. L'intervento 
del Direttore di pubblica sicurezza 
in Sicilia nelle elezioni del 1895 in 
appoggio del partito al governo de 
rrunziato dal De Felice. Nel 1899 
scoppiava lo scandalo dell'onorevole 
Palizzolo capo mafia, indiziato co­
me mandante dell'assassinio Notar-
bartolo e sostenuto dai governativi. 
F. molti altri casi ricordava il De 
Felice alla Camera il i° dicembre 
1S99. Nelle elezioni del 1904 e 1909 
altri episodi di soffocamento della 
volontà popolare si avevano a Gioia 
del Colle, a Molfetra e a Bitonto 
nelle Puglie. Il funzionario Prina 
era condannato a Bari per arresto 
arbitrario di un elettore; e così il 
delegato Gafa a Girgenti. A Napoli 
Pepuccio Ropano il capo della « ca­
morra » incettava voti per conto del 
governo. A questi metodi usati nel 
Mezzogiorno corrispondeva il mono­
polio elettorale di alcune zone del 
Settentrione, dove ricorda lo stesso 
Giolitti che le elezioni erano mani­
polate dal sindaco del luogo; : e si 
usavano anche le rapprcseglic contro 
gli Avversari. II sindaco di Stroppo 
dopo le elezioni del 1886 aveva co­
stretto ad emigrare in Francia i due 
elettori che in quel comune avevano 
votato contro' Giofitti. Il racconto 
di questo episodio fatto dallo stesso 
Giolitti nelle Memorie rivela, come 
dire ai suoi inizi storici, quella certa 
bronzea faccia con la quale di solito 
anche oggi si tratta di queste cose 
da parte degli uomini al governo. 

Uno scritto ii L*nìm 
Atteggiamento questo superato ' per 
intensità e violenza solo dalle ele­
zioni fasciste del 1924, che furono 
preparate dalla legge elettorale del 
luglio 1923 che inaugurava un sistema 
analogo a quello attuale, assegnan­
do un numero di Jeggi sproporzio­
natamente vantaggioso al « listone » 
fascista. • '• 

Contro questi metodi non e man­
cata mai la protesta degli esponenti 
delle masse popolari e dei ceti dei 
lavoratori. Non solo singoli deputati 
per le erezioni della loro circoscri­
zione, ma l'intero gruppo parlamen­
tare protestava il 27 novembre 19J3 
e l'i 1 dicembre seguente denunzia­
va il fatto che * il governo non pag° 
di convertire i funzionari dello Stato 
in agenti elettorali, avesse sollecitato 
l'appoggio della malavita protetta e 
guidata dalla polizia • e dichiarava 
tale condotta « politicamente incivi­
le, moralmente indegna, giurìdica­
mente criminosa ». Quelle proteste si 
accompagnavano però in alcuni so­
cialdemocratici con la contradditto­
ria delusione per i risultati non cosi 
« rivoluzionari » come essi avevano 
previsto con l'allargamento del suf­
fragio, che a loro giudizio avrebbe 
disciolto e risolto la lotta delle classi. 
Per costoro la possibilità, sempre nuo­
vamente annunziata, di far compie­
re un radicale muramento di lotta 
dejla politica della classe dirigente 
italiana attraverso un rivolgimento 
sul terreno elettorale fu una speran­
za presto' delusa. Così per Bissolati 
che con le elezioni del 1897 aveva 
annunziato diWAvanti! « il principio 
di una rivoluzione »; così con le ele­
zioni che nel 1913 seguirono alla 
adozione del suffragio universale, che 
avrebbe visto secondo il Salvemini 
la < rivoluzione dei cafoni », dei con­
tadini meridionali. Ma né nell'uno 
né nell'altro caso ie elezion; porta­
rono un radicale mutamento dal pun­
to di vista dei rapporti sostanziali 
fra i gruppi . dominanti della bor­
ghesia e le masse lavoratrici. £ i 
Bissolati e i Salvemini finivano pra­
ticamente col lamentarsi delle masse 
popolari, che non riuscivano ad espri­
mere una rappresentanza proporzio­
nata e conforme al peso e anche agli 
interessi dei ceti lavoratori. Essi non 
vedevano che la democrazia e il suf­
fragio non aboliscono la lotta delle 
classi, né l'azione della borghesia do­
minante nel servirsi direttamente del­
lo Stato come organo e dominio di 
classe. Non si rendevano conto di 

quel che già Lenin nel 1908 aveva „ „ « . „ - . „ - _ _ - . - _ _ , , ,. 
scritto: che la Iona elettorale e par- ' KNOKKE-LE-ZOtTTE. luglio -
u m . n , , , - «.11 j _ - u ì . -',Si è inaugurata a Knokke-le-Zoo* 
lamentare nelle democrazie borghesi t e n c l ^ ^ dell'annuale Fe-
appunto mette a nudo le basi di cUs-j stivai Internazionale del Cinema. 
se dei contrasti elettorali e pariamen- una « quindicina » < del cinema* 
tari e il carattere del governo come 
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TIVOLI - Va parUeolare di un*, 
del balletti esegaiti Ieri aera m • 

_/ . Villa d'Este ; r--;,. 

un ' coretto quasi-agreste.' -M l" ' 
Alcuni di questi balli — Idearti 

dalla Ruskaja, da Teoftlo Giglio^ 
David Liscine e Alexander Salta* 
roff — si son giovati, come piaU 
laforma, dell'aiuto di musiche no* 
te, appartenenti a Vivaldi. Bachu 
Mozart e Debussy. La realizzazio-i 
ne di questa parte musicale dello 
spettacolo è stata affidata a Willjl 
Ferrerò che. da pari suo, ha fatta 
«i fosse assai curata e viva. 

Gradita molto dunque la • sua' 
presenza al podio direttoriale: tan-». 
to più gradita poi se si pensa da 
quanto tempo — e non ai sa bene : 
per quali ragioni — non abbiamo 
più il piacere di vederlo guidare 
le orchestre delle istituzioni « n * 
foniche italiane. . 

La * Gioconda,, ; 
a Curacalla ,: 

'" Con « La Gioconda » di Ponchiellf 
siamo arrivati circa a metà della 
stagione estiva del Teatro dell'Ope­
ra. Tutto sembra procedere coma 
sempre, cioè alla meno peggio; con, 
qualche serata più riuscita e qual­
cuna meno. Quella di venerdì per 
esempio apparteneva a quest'ultima 
categoria. Accanto a cantanti co- • 
me Alfredo Colella (Alvise Badoe-. 
ro) o Ada Landi (La Cieca) abbia­
mo ascoltato Germana di Giulio, 
alla quale, non si comprende bene 
il perché, venne affidato il ruolo 
principale ' (La Gioconda). Voce 
esile ma buona quella invece di 
Arrigo Pola (Enzo Grimaldoì che, 
nella famosa romanza del secondo 
atto «Cielo e mar», ottenne'un 
incoraggiante successo. 

Accolta con generale ' senso di 
sollievo la « Danza delle ore ». — 
realizzata dal corpo di ballo, sotto 
la guida diretta di Attilia Radice 
— ha costituito il punto saliente 
dello spettacolo. Dopo infatti, nel­
l'intervallo tra il terzo ed il quarto 
atto, un gran numero di spettatori 
ha preferito abbandonare la pla­
tea di Caracalla. Un numero tale 
di far metter in moto gli autobus 
speciali che l'ATAC «ralmenle' di­
spone per la fine effettiva'degli 
spettacoli. 
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Film italiani 
a Knokke Le Zoute 
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organo di soffocamento della volontà 
della maggioranza della popolazione. 

Ma la caratteristica più importan­
te delle lotte elettorali nelle demo­
crazie borghesi e il fatto che questo 
contrasto di classe diviene evidente 
agli occhi di milioni di uomini, alla 
gran massa di ceti di lavoratori che 
costituiscono la grande maggioranza 
del Paese. E forse mai finora in Ita­
lia cosi nettamente e chiaramente co­
me nelle ultime elezioni la stragrande 
maggioranza della popolazione si e 

italiano. 
Il primo film italiano presenta­

to è stato « Cronaca di un amo­
re™ di Michelangelo Antonioni, 
che ha avuto successo. 

Il secondo film è «I l bivio» di 
Fernando Cerchio, con Raf Vallo­
ne, Charles* Vanel e Claudine D u -
puis. Seguiranno, «Luci del va-» 
rieta * di Alberto Lattuada, «Fran­
cesco, giullare di Dio» e fram­
menti di «PaisA. in una serat» 
dedicata a Roberto Rossellini, i l 
quale è atteso a Knokke. • poi «La 
terra trema» di Luchino Viscon­
ti. «E* primavera» di Renato Ca 

resa conto come quel contrasto operi, 1 stellani, «Napoli roilionatia- eli 
acquistando coscienza sotto questo 
aspetto di quella che Togliatti ha 
chiamato « la trama nera reazionaria 
sulla qoale rapidamente sì lederà s! r; 
camo a colori delle proclamate rifor 
«le democratiche nel nostro Paese» 

MUTATO** r. m 

Eduardo De Filippo, «Fiamme sul* 
la laguna» di ficotase, e «Roman­
zo d'amore » di Duilio Coletti, • 
nonché una selezione di dncurn^n-
tan d'arte italiani, con particola» 
re riguardo a Luciano TmrnWL 
Oltre a Rosseflini. altriSmist i . a t ­
trici e attori iteiiaaa 
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OGGI CON LA MONTPELLIER-AVIGNONE SI RIPRENDE LA VIA PER PARIGI [ANCORA Km. 1592] 

* r; ^ 

i, resta 
ma Koblet non sembra temere rivali 
. F > ; I .** * - • . - - • . . • * . ' . , ; - • . . . , 
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Sulle Alpi si scatenerà la battaglia - Le possibilità di Geminiani e Lazaridès e le proposte 
di Bidot agli italiani per un'azione concordata unti*Koblet - Bartali ce l'ha con Bobet 

e/-:-

(Dal nostro Inviato apaclal*) ' 
MONTPELLIER, 21 — Una dopo 

ifév'. l'altra, con una cadenza che spa-
:%>• I venta, le disgrazie si abbattono su 
. -;:V- Fausto Coppi, non «li danno re-
| x ;:. spire: 23 giorni fa il dramma del-
?,'} ò l'uomo di famiglia che in una co.sa 
•M,V perde il fratello; ieri il dramma 
$£••.. (un altro dramma) dell'uomo di 
*Jl/./'• sport che in una corsa perde il ÌUO 

bel nome di campione. 
. Coppi ha fatto , l'abitudine alle 

disgrazie; perciò — dopo il primo 
; impulso, che è di rabbia e di demo­

ralizzazione e vorrebbe tagliar cor­
to, non parlare più di corse e di 
biciclette — ha imparato a riilet-
tere e a reagire con calma. Inri, 
In còrsa, e con la crisi addosso, 
Fausto diceva che voleva tornare 
a casa: c'è voluto del bello e del 
buono per convincerlo a continua­
re, a trascinarlo sul nastro del tra­
guardo in tempo per restare an­
cora • in gara. C'è voluta la deci­
sione di Binda, la gentilezza di 
Goddet, l'insistenza di Tragelìa. C'è 
voluta, soprattutto, la forza di Mi­
lano e Carrea, Biagioni, Franchi, 
Salimbeni e Pezzi, che per trasci­

n a r e Coppi al traguardo di Mont­
pellier hanno letteralmente sudato 

• le sette camicie. . . 

'-•- L* condizioni di Coppi 
!~' Più tardi Coppi non parlava più 
di fare le valige e di tornare a ca-

, sa. Forse Coppi pensava al sacrifi­
cio che per lui avevano fatto Mi­
lano, Carrea, Franchi, Salimbeni, 

• Biagioni e Pezzi, e decideva di con­
tinuare, di andare avanti «in dove 
l e forze lo porteranno, i • - * • : . V J 

Fin dove arriverà Fausto? tjue-
: cto è un segreto che è nelle sue 
gamba e nella sua volontà. Andare 

'. avanti, con lo scopo di piantare la 
bandiera su qualche traguardo; for-

: se : per dare aiuto alla corsa di 
; Bartali. La « squadra » ha fatto 

tanto per Coppi, ieri; è giusto che 
ora Coppi faccia qualche cosa an-

: che per la « squadra », per Bartali 
che della " squadra » è diventato il 
capitano, l'uomo che — forse unico 

• fra tutti gli uomini del Tour — 

& • 

LE OTTO T A P P E CHE RIMANGONO DA PERCORRERE 
22 luglio: Montpellier-Avignone (km. 224); > . 
23 luglio: Avignone-Marsiglia (km. 173); 
24 luglio: Marsiglia-Gap (km. 208); 
25 luglio: Gap-Brlancon (km. 175); '' • 
26 luglio: Briancon-Alx les Balns (km. 201); 
27 luglio: Alx les Bains-Glnevra (km. 07, a cronometro): 
28 luglio: Ginevra-nlsione (km. 107); • 
29 luglio: niglonc-Parigi (km. 317); 

%l 
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può ancora dare fastidio alla corsa 
di Koblet, il quale è la causa prima 
della disfatta di Coppi. 

Koblet il pugno per K. O. lo ha 
tirato fuori quando Coppi non se 
lo aspettava, di sorpresa. Lo • ha 
tirato fuori in una corni che avreb­
be dovuto arrivare al traguardo 
battendo la fiacca, porche il caldo 
soffocava e il sole bruciava le idee 
ardite che potevano nascere nella 
testa degli uomini. Ma fra questi 
uomini ce n'era uno che il caldo 
non lo sente: Zaaf. un uomo del­
l'Africa. 

Zaaf arrischiò un allungo perchè 
gli avevano detto che a St. Pons 
c'era un traguardo a premio. Al­
lora Koblet saltò fuori dal gruppo 
assieme a Geminiani, Marinoni, 
L. Lazaridès, Barbotin, Labeylie, 
Gauthier e Leo Weilenmann. . : 

Coppi, Bartali e Magni restavano 
indietro. Coppi però reagiva subi­
to; veniva via con Milano, forzava 
il passo, ma non poteva raggiun­
gere Koblet, un Koblet che ondava 
via con facilità e • con eleganza. 
Geminiani, invece, • spingeva forte 
e — senza saperlo — faceva il gio­
co di Koblet. Il quale, poi, più in 
là, a Geminiani risparmiava una 
brutta lgura. Ho aaputo, infatti. 
che quando Koblet, sotto Montpel­
lier, tentava di andare via da solo, 
veniva con sforzo acchiappato da 
Geminiani che gli proponeva: Por­
tomi al traguardo... Nella volata 
non ti darò fastidio. Koblet è forte, 
è intelligente. E' anche un ragazzo 
di cuore tenero: portava al tra­
guardo Geminiani e vi portava an­
che Marinelli, L. Lazaridès e Bar­
botin, dai quali nello sprint non 
aveva fastidi. 

ÌVj*-
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Il grave errore di Binda 
tutto su Coppi 

SA- - -
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: Dunque, Koblet poteva arrivare 
a Montpellier da solo e fare più 
grossa l'ipoteca che ha messo sul 
Tour. Non lo ha fatto perchè pensa 
che da Geminiani e da Lazaridès 

£>.' -v dispiaceri grossi non ne dovrebbe 
'^; •= avere. Koblet ha allungato i l passo 
>&".!•", soltanto quando ha saputo che Bar-
? V . . t a l i stava per arrivare alla sua 
%C<_, ruota. E Koblet teme ancora Bar-
- H* tali, " anche se Gino • non gli ala 
v'.,::1 vicino come Geminiani (l'32") e 
£#':•: come Lazaridès (8'29"), ma è più 
" " indietro •• e ben staccato (18'07"). 

Ma Bartali, uomo di. 38 anni, che 
ha ancora la forza dei 20 anni ma 

. dei 20 anni non ha più la sveltezza 
• e l'agilità, potrà lasciare ' indietro 
Koblet? La carta dice di no. Che 

• cosa diTà il Tour? Sin che si ha 
vita, nelle corse, c'è sempre spe-

. ranza, e Bartali spera e, intanto, 
borbotta. Dice che Binda gli ha 
tatto saltare il pasto a Bedarleux, 

;- Bartali a Bedarleux ha si tro­
vato la sacchetta del mangiare, ma 
non faceva per lui: non c'erano 

. dentro lo zucchero e il succo di 
- arancio del quale si nutre nelle 
"ultime ore di corsa. Bartali bor­

botta anche perchè, > nella fase 
emarrita e • confusa creata dalla 

i crisi di Coppi, non ha saputo con 
' prontezza che cosa avrebbe dovuto 

fare: «e aspettare Coppi o buttarsi 
all'inseguimento di Koble, 

s a ? - - ' Binda si era fermato, e per trop-
r*»-?:: pò tempo, con Coppi, e con Coppi 
"£:É? aveva lasciato tutti I gregari. Bar-
0ij[:. Tali ha ragione: la « strategia » di 
fìii'fy Binda, in questo caso, ha difettato 
l ^ ' v «Il prontezza; è stata di manica 
psf-U troppo larga con Coppi. .. ' 
P?!<:'" Non ai può lasciare davanti un 
&'r' uomo come Bartali senza aiuto in 
fèìfS'i o s o di disgrazia e senza il con-
.p";:-̂ ; torto di una ruota amica. Magni 
'fvr 1-' non bastava; Magni ai era stancato 
*£%?, subito perchè anche Magni lottava, 
§£-£> eon minor sfortuna di Coppi, eon-
Jt£>> tro una piccola crisi. Almeno Bia-
^ " V gionl avrebbe dovuto > essere con 
%£*• -, Bartali, del quale è anche amico: 
•#t?U- Biagioni, che — tra l'altro — aveva 
;v;; "-' una buona posizione di classifica 
&->-.: da difendere e l'ha perduta per la 
Éfc-X-leggerezza di Binda. 
zpW .-" Con Coppi sono rimasti in sei 

?ae*:-

Uomini. Troppi. Potevano bastare 
lui, Milano, Carrea e Pezzi. Avreb­
bero fatto anche il lavoro di Bia­
gioni, Franchi e Salimbeni. . La 
«squadra »rha.rischiato la vita per­
chè Binda ha agito da dilettante. 

Binda ha- gettato con troppa- im­
prudenza un fiammifero acceco au 
Un lago di benzina. Non si è bru­
ciato; un'altra volta però dovrà fare 
più attenzione: per un uomo in cri­
si, anche se quell'uomo è ritenuto 
11 più forte, quello che può fare 
gioco, non si può sacrificare una 
squadra che deve ancora difendere 
le possibilità di affermazione che 
restano al nuovo uomo di punta. 

:•.'• Una critica molto dura 
La critica è dura, ma l'errore di 

Binda è grosso, il rischio è stato 
grande. Binda ha puntato tutto su 
Coppi, cioè sull'uomo perdente. 
Binda, che è buon giocatore, do­
vrebbe sapere che con Coppi e Bar-
tali — anche per gli interessi che 
al nome di Coppi e di Bartali sono 
legati — si deve fare il gioco del 
rosso e del nero: se va male il roaso 
"c'è ancora la possibilità del nero. 
L'en plein è un colpo fortunato 
che riesce una volta tanto; può 
andar bene ' e può andar nvile, e 
Ac va male è la rovina. In questo 
caso poteva essere la rovina di 
una squadra che era partita con 

Un traguardo ambizioso: portare in 
trionfo a Parigi un uomo, e poi 
— invece — si è sfasciata proprio 
per colpa di r.na crisi di que­
st'uomo. 

L'i-n plein si può giocare su 
Koblet. perchè della sua squadra 
è nettamente il più forte, e se si 
vuol giocare su Coppi si lascia a 
t'asa Bartali, e se si vuol giocare 
su Bartali si lascia a casa Coppi. 
Invece si fa un gioco doppio, e per 
di più ci si mischia anche Magni. 
L'errore è alla basi1: t> come co­
struire una casa senza fondamenta. 

Le intenzioni di Bidot 
Il Tour, divenuta giallo por l'Ita­

lia ma 5cmpre color di rosa per 
Koblet, partirà domani da Mont­
pellier e dopo otto giorni di coi sa 
arriverà a Parici 

Bartali troverà pane per i suoi 
denti sulle Alpi, ma troverà anche 
degli uomini pronti a trarre pro­
fìtto da ogni sua piccola debolezza. 
Bartali lo sa, quindi è proparato: 
davanti a lui c'è Koblet e ci sono 
degli uomini ancora «bili della 
squadra di Francia, che tenteranno 
il gro.vo colpo. Bidot, ora che Bobet 
non ha più lo smalto, conta su Ge­
miniani e Lucien Lazaridès, che 
però sono di una classe inferiore 
a Koblot. 

Bidot spera in una defaillance 
Hi Koblet e vorrebbe concordare la 
sua • azione con quella di Bartali. 
Vorrebbe insomma faro un. fronte 
unico e coalizzare le forze dell'Ita­
lia e della Francia contro Koblet. 
Ma Bartali da quell'orecchio non 
ci sente: Bartali, che ieri ha tra­
scinato per ore e ore Bobet con la 
speranza (e con la promessa) di 
avere un po' di aiuto nell'insegui­
mento. ha poi dovuto constatare 
con rabbia e con dispetto che Bobet 
non è un uomo di parola. Bartali 
è buono e bravo, ma non perdona. 
Malgrado che da Bobet non avesse 
avuto aluto, Bartali era disposto a 
lasciargli vincere la volata a tre 
sul traguardo di Montpellier. Ma 
quando poi Bobet ha tentato di 
fargli le scarpe di sorpresa, Bartali 
è tornato su Bobet e gli ha detto: 
Calmati che tu non vinci: in ti 
batto artche con una mano, . E lo 
ha battuto. - «• - -

Un Bobet che dice una cosa e 
poi ne fa un'altra dimostra di dare 
poca Importanza alle parole. Bar-
tali può ridarsi di Bobet che, per 
la Francia, gli chiede di stringere 
un'azione comune contro Koblet? 
No. Bartali dice di no* e precisa: 
lo non vincerò il Tour, ma nem­
meno lo vinceranno Geminiani e 
Lazaridès, a costo di fare una cor-
sa che non dia fastidio a Koblet. 
E' anche vero, però, che Bartali 
cambia spesso i d e a -

Comune, a Montpellier, la corsa 
disgraziata par Coppi e tutta nera 
per Binda lascia ancora qualche 
speranza. ' L'uomo da battere è 
Koblet, il quale sarà anche l'uomo 
che — per quanto finora ha fatto — 
più di ogni altro merita di arrivare 
primo a Parigi. Koblet è sempre 
stato in tutte le fughe, è sempre 
scattato su tutte le ruote, si è im­
posto In montagna, in pianura, nel­
lo tprint. è già arrivato primo su 
quattro traguardi: ad Angers. ad 
Agen. a Luchon e a Montpellier. 
A me pare giusto che Koblet arrivi 
anche primo al traguardo di Parigi, 

Oggi riposo a Montpellier. La 
città brucia nel solo e respira una 
aria calda che la soffoca. Gli uomi­
ni stanchi si rivoltano nei letti e 
chiedono conforto alle borse di 
ghiaccio. La moglie di Coppi dice 
si marito di tornare a casa, ma 
Fausto non l'ascolta. Bartali bor­
botta e fuma. Biagioni pensa alla 
sua classifica rovinata. Magni alla 
sua forma scaduta; l gregari — co­
me Binda — hanno il muso lungo. 
Koblet prende a caso qualche let­
tera dal pacco della posta e legge 
distratto, poi va a fare una passeg­
giata al mare con la sua fidanzata, 
che è arrivata ieri da Zurigo. 

Intanto Bidot fa consiglio di guer­
ra con Geminiani e Lazaridès. Il 
Tour sonnecchia. Poi domani ri­
prenderà In bicicletta e farà il pri­
mo degli ultimi otto pezzi di stra­
da, continui, che ancora rimangono 
per arrivare al traguardo finale. 
Da Montpellier ad Avignone, chi-
Inmetri 224. col caldo e con la rude 
montagna del Col Ventoux (1912 
metri) da scavalcare. Un'altra fa­
tica dura che, lontana come è dalla 
partenza, offrirà a Bartali l'occa­
siono buona per dare a Koblet la 
prima botta diretta. 

ATTILIO CAMORIANO 

wtfyvw 

Questa divertente caricatura è apparsa aul diffuso settimanale fran­
cese « Miroir Sprint », sotto la dicitura « Lo spaventapasseri ». La 
gustosa attribuzione è dedicala a Koblet, ette domina dall'alto il lotto 
dei concorrenti: In primo piano Coppi. Bobet, Magni, Geminiani, 
Bartali, Robic, Ockers, Laureili, ecc. Sulla spalla destra dello «spa­
ventapasseri » il piccolo francese Bauvin, maglia gialla di un giorno... 

NUOTO E PALLANUOTO 

Lazio Florentia 
stasera allo Stadio 

Questa • aera - alle 20.30 gli atleti 
della SS. Lazio e quelli della Rari 
Nantes Florentia scenderanno a con­
fronto diretto, nella piscina dello 
Stadio, aia nella pallanuoto che nel 
nuoto. 

Particolari più Interessanti della 
serata natatoria sono: la presenza in 
gara di ben 10 nazionali ed 11 pro­
babile esordio del calciatore Sukrù 
nel sette laziale (riserve). Nel nuoto 
particolare Interesse avranno 1 con­
fronti fra Pedersoll, Brunelleschi. 
Guerra, Cavarl, Ceccarini, Gionta, 
Caponi. Grugnola, Talacchl. Viti. ecc. 
Nella pallanuoto rientrerà Ognio. 

Veterani oggi in gara 
sulle strade dei Castelli 

La lega delle Cooperative ATAC 
fa svolgere oggi un'interessante gara 
riservata ai Veterani nella zona del 
Castelli romani, toccando due volte 
Rocca di Papa. E' un severo collau­
do per le vecchie elorie. 

Il favorito è senz'altro Guidala!. 
che risolve gare del genere con net­
ti vantaggi. Non è da escludere, pe­
rò, la riscossa di Fucari. Ventura, 
Tolone. Mennini, Tamburini ed altri 
chn nelle ultime gare non sono riu­
sciti a batterò il forte Guldaldl. So­
no in palio la Coppa • Cooperativa 
A.T.A.C. » e la Targa « La Vinicola ». 

L'appuntamento per 1 concorrenti 
è fissato per le ore 13,30 sulla piaz­
za Ariccia. Ecco 11 percorso: Aric­
ela. Genzano, Velletrl. Due Laghi, 
Albano. Castelgandolfo. Marino, Grot-
taferrata, Souarciarelll. Rocca di 
Papa, Due Laghi. Velletrl. Genzano, 
Ariccia (totale circa 80 Km.). 

UN MOTIVO DI PIÙ' PUR CEDERE ARCE 

Caldana olla Lazio 
Domani Celio a Roma - Si parla di Bonifaci 

La Lurlo ha portato a termine un 
altro acquisto. A Milano, Infatti, Bl-
gogno ha felicemente concluso le trat­
tative con il Verona per lo scambio 
Spurlo-Caldana, e quest'ultimo — un 
giovane e promettente centravanti — 
può ormai considerarsi laziale. 

L'Ingaggio di Caldana, dopo quello 
di Antoniottl, conferma l'Intenzione 
del dirigenti di Via Fratttna di cedere 
ad ogni costo Arce. Malgrado Ieri sia­
no di nuovo circolate delle voci se­
condo le quali il «guarany» sarebbe 
stato riconfermato, e malgrado 11 Na­
poli stia oltre misura nicchiando sul 
già ventilato prestito (o acquisto), è 
certo che Arce sarà ceduto. Forse al 
Napoli, forse alla Fiorentina, forse 
alla Triestina (cambio con Clcarelll?), 
ma di sicuro verrà ceduto — dopo 
Hofilng — per eliminare ogni motivo 
di dualismo in seno al clan bianco-
azzurro. • 

Ieri a Milano Blgogno al è pure 
Incontrato con Cello, l'atleta patavino 
che non ha accettato la cessione sta­
bilita dalla sua società al Genoa. Cello 
dovrebbe essere a Roma domani, per 
trattare direttamente con 11 presidente 
Zenohl, ma appare Improbabile che 
una decisione anche nei suoi riguardi 
possa venir presa prima di martedì 
sera, quando tornerà a riunirsi la 
Commissione tecnico-finanziaria. 

•- Ieri si è parlato di un tentativo — 
operato da Luciano Ramella in Bra­
sile — con II mediano dei San Paolo 
Bauer, elemento di gran classe è me­
diano nazionale «carioca». Il presi­
dente Zenobi ha tenuto a precisarci 
che questo sondaggio di Ramella non 
è ufficiale; se si prospetterà' la pos­
sibilità di Ingaggiare il giocatore, tut­
tavia. ]« Lazio potrebbe anche operare 
10 sforzo.-

Tnttavla la ' nottata più senaaslo-
natft djl clan laziale è an'altra: Il 
probabile Ingaggio del mediano del 
Nizza e della nazionale di Francia: 
11 giovane Bonifici. Blgogno è In­
fatti in procinto di andare a Nlasa 
per trattare 11 noto giocatore (e non 
già, come al disse, per cedere Uà-
zaln). 

La classifica generali 
I. KOBLET HUGO, la ore 91.W37"; 

3. Geminiani a l'32"; 3. Lucien La­
zaridès e. A-»"'; 4. Bauvin a 1331"; 
5. Bartali a 1807"; A. Laureai a 
SO'14"; 7. Barbotin a 22-48"; 8. Bo­
bet a 2T54"; ». Demulder « 23'48": 
10. Ockers a 25-19". 

II. Dlederlch a 25'40"; 12. B. Rulz 
a 28-96": 13. Magai a 2718"; 14. Meu. 
nler a 34'0l"; 15. Marinelli a 34'43"; 
16. Van Ende a M'02;: 17. Coppi a 
39'42"; 18. Verachaerm a 4308": 19. 
Stagioni a 45'54": 20. Decock a 40'38": 

21. Leveque a 49*45"; 22. Rosse»l a 
S0'58"; 23. Cogan a 51*41": 24. Goa-
smat a 33'Cfl"; 29. Aeschllmann a 
34'42'-. 26. Remy a 10147"; 27. D« 
Hertog a 1.03'10"; 28. Robic a 1.0422"; 
29. Sommtr a 105'34"; 30. Dotto a 
l.lOttt". . 

31. Muller a 1.11'40": 32. Gauthier 
a 1-13-21"; 33. Franchi a 1.1313": 34. 
Deprez a 1.16*12": 35. Telsselre a 
I.W31'*; 36. Huber a 1.1933"; 37. 
Deledda a 1.23 48": 38. Glguet a 
1.24*31"; 39. Apo Lazaridès a 1.26*12"; 
40. Brambilla a 1.27 03" ecc. 

Seguono fra gli altri 35 rimasti in 
gara: 48.Carrea •* 1^8*40"; 59. Milano 
a 1*59*09"; 66. Salimbeni a 2.16*09": 
69. Pezxi a 2 22 21"; 73. Mayen (ul­
timo classificato) a 3.13'41". 

La c la ta l f l ca par aquadre) 
1. Francia. 272.433B"; 2. Belgio • 

48*50"; 3. Ovest-Sud Ovest a 1J704"; 
4. Italia a 1.20'33"; 5. Est-Sud Est a 
1.44*27"; 6. Svizzera a 2.09*38": 7. Pa. 
rlgi; a Yl* de Franca; ». Spagna; 10. 
Lussemburgo. . 

Da marteift al Vigorelli 
i campionati su pista 

MILANO. 21. — Al campionati ita­
liani di ciclismo su pista, che si svol­
geranno al € Vigorelll » martedì a 
mercoledì venturo, sono rimasti iscrit­
ti i seguenti professionisti: 

Campionato velocità: Bergomi, Re-
calcati. Leggeri. Astolfl. Pozzi. Caso-
la. Morandl, Ghella ' e Degli Inno­
centi. 

Campionato Inseguimento: Bevilac­
qua. Albani, Grippa. Leoni. Erminio 
Piazza. . Petrucci. Conte. Pontissio. 
Leggeri. Leoni Adolfo e Seghezzi. 

Campionato mezzo/ondo fstoyers): 
Frosio. Recalcati. Cava zza, Scrivanti. 
Mutti e Teruzzi. 

u nmi ctowm DI mucu 

l a Jaitnoni e la Pierucci 
in lotta net Pentathlon 

PERUGIA. 21. — » aono Iniziata 

tegorla (maschile) e di pentathlon 
I categoria (femminile)• 

Nel decathlon maschile si sono di­
sputate le prove del peso, del salto 
in alto, del salto in lungo e dei ICO 
e 400 plani. Al termine di queste 
cinque prove la classifica è la seguen­
te: 1) Mongardi (Imola), punti 3075; 
2) Anfonsettl (Gancla. Torino), pun­
ti 2&89: 3) Picchetti (Aterno. Pescara). 
p. 2878; 4) Lazzaro (Palermo), pun­
ti 2754; ecc. 

Nel pentathlon femminile appassio­
nante si profila 11 duello fra la ge­
novese Silvana Pierucci e la romana 
Jannonl, del CUS- La Pierucci ha pre­
valso nella prima prova (lancio del 
peso: m. 10,09). mentre la Jannonl 
ha vinto la seconda (salto In alto: 
m. 1.50 contro 1.40 della Pierucci). La 
classifica è dopo le due prime gare: 
1) Jannonl (CUS Roma), punti 1358; 
2) Pierucci (Cristoforo Colombo Ge­
nova). p. 1344; 3) Metti (Slpra To­
rino). p. 1155; 4) Camnaslo (Milano), 
punti 1128; ecc. 

Drobhy ancora battuto 
DUSSELDORF, 21. — Lo svedese 

Bengt Johansson ha conseguito oggi 
una sorprendente vittoria sul favo­
rito Jaroslav Drobny nello semifinali 
del torneo internazionale tennistico 
di Dusseldorf, con 11 punteggio di 
1-6. 7-5, 6-4. Cosi "Drobny registra 
un'altra grave sconfitta dopo quella 
subita a Wimbledon. , 

il Walcott "affamato.. 
e uno smanilo ricordo 

Ma la vittoria di Jersey Jne fa meditare sulla 
mediocrità dei campioni dell'ultima generazione 

Un po' per celia e un po' per non 
morire, batti e. ribatti, Joe « Jersey » 
Walcott. è riuscito a divenire cam­
pione del mondo dei pesi massimi. 
L'enigmatico Joe accarezzava da tem­
po questo sagno, e solo un verdetto 
partigiano aveva potuto tramutare 
in sconfitta la sua bella prestazione 
di molti anni fa: il suo primo scon­
tro allo « yankee Stadium » con Joe 
Louis. Allora Walcott uscì con onori 
dall'incontro e il verdetto fu disap-
protxito dagli spettatori presenti, so­
lidali con il pugile di Camden. bat­
tuto solo dai giudici. 

Una più benigna sorte —• di­
rei inaspettata: — ha coronato il 
sesto sforzo del sempre vivo e vegeto 
Walcott. che ora allo stadio Forbes 
Fiela di Pittsburg ha compiuto mi­
rabilie: secco è stato il K.O inflitto 
al già di lui due volte vincitore Ez-
zar'd Charles. 

Ora sulle quadrate spalle di Wal­
cott è caduta un'ambita eredità 
quella che fu sino a ieri di Bob Fri-
Uimmons. che detenne il « primato 
di gioventù » per essere riuscito a 
battere all'età di trentacinque anni 
l'alloro campione dei massimi James 
J. corbett. mentre Walcott ha prò-

NELL'ODIERNO INCONTRO COL PALMEIRAS 

Alla "Juve „ occorrono 
almeno due goal di scarto 
Solo così i bianconeri potranno vincere il Torneo 
dei Campioni - Àncora dubbi su Parola e J. Hansen 

vato la gradita emozione avendo due 
primavere più del suo successore. 

Camden ha fatto grande festa: so­
lenni sono stati gli onori tributali 
al neo-campione, ma maggiori do­
vranno essere in futuro gli Sforzi 
per riconfermarsi degno del titolo. 

Il successo riportato da Walcott 
ha rialzato il suo morale, scosso tem­
po fa dalla sconfitta contro Rei Lay-
ne (il quale però è slato di recente 

TUO DE JANEIRO. 11. — Domani a 
Maraeanà si concluderà ti Torneo dei 
Campioni, con la seconda finale fra 
Palmelras e Juventus, che potrebbe 
anche allungarsi con 1 tempi supple­
mentari qualora alla fine dei SO' la 
Juventus si trovasse in vantaggio di 
un goal, dato che nel primo incontro 
di finale la vittoria andò al paki ­
stani. appunto per uno a zero. 

Per vincere la Coppa di Rio. la Ju­
ventus deve prevaler* con almeno due 
goal di scarto. Se si pensa all'incon­
tro di mercoledì, questo appare dif­
ficile. ma se si pensa all'Incontro eli­
minatorio — nel corso del quale i to­
rinesi • inflissero al Palmelras ben 
quattro reti contro nessuna — le spe­
ranze degli italiani non appaiono cam­
pate in aria. 

Va detto anche che stavolta si gio­
cherà di giorno alla luce del sole, 
e questo è un vantaggio per la Ju­
ventus, che anche nella prima partita 

H Palmelras ha confermato la for­
mazione vittoriosa di mercoledì, men­
tre Carver è un po' nei pasticci, per­
chè oltre a Parola e John Hansen. 
sempre in cattive condizioni, anche 
Bertuccelli e Piccinini accusano con­
tusioni alle caviglie. 

Tuttavia. BertucceJU dovrebbe gio­
care e su Parola e Piccinini non ci 
sono apprensioni. In quanto Ferrarlo 
e BIzzotto danno garanzia di poterli 
ben rimpiazzare. I maggiori dubbi so­
no invece per John Hansen. la cui 
assenza mereoledì scorso si fece dav­
vero sentire. 

la «Juve» cerca giovani 

P' 
Oggi al Santa Giuliana le gare di at!e-1contro l'Austria aveva dimostrato di 
tica nazionali valide per I'acsegnazionelnon gradire troppo le gare In not-
del titoli italiani di decathlon II ca-'tuma. 

mimi i i i i f i i i i i i i iM t i i t i i i i im i i i i i i i i i i i im imi i i in^ 
lettura delle carte era chiaro che 

PISA. 21. — Virgilio Rosetta, con 
altri dirigenti della Juventus, ha as­
sistito a Pisa ad una prova di alcu­
ni giovatoli, fra 1 quali Nardi, cen­
tro mediano del Riglione. Con molta 
probabilità la Juventus entrerà in 
trattative per l'acquisto del giovane 
mediocentro pisano. 

sonoramente sconfitto per fuori 
combattimento dall'italo-amertcano 
Rocky Marciano. 

Lodato il neo-campione, con tutto 
il rispetto e la stima che nutriamo 
per il nostro buon € amico», non 
sappiamo se elogiare più la sua 
classe e il suo stile per aver liqui­
dato in maniera netta ed inequivo­
cabile Ezzard Charles (che aveva a 
sua volta dimostralo di avere dei 
pregi) o ammettere che trattasi della 
mediocrità che regna attualmente 
nel pugilato in tutto il mondo e 
principalmente nei grossi «calibri*. 

Pur rallegrandoci con il vincitore. 
noi propendiamo per quest'ultima 
tesi, giacché « più maturi — cor..e 
del resto in altri sport, quali Von 
cramm. Lanzi. Piala. Bartali, ecc. 
— sono citati all'ordine del oiorno 
quali protagonisti di prodigi che so­
lo atleti dell'altra generazione sanno 
far registrare. 

Oasi Joe Walcott ha affrontato 
con esuberanza giovanile lo e spar­
viero di Cincinnati » F.zzard Charles: 
la classe, il suo pugno, hanno fatto 
il resto. 

Egli è riuscito a tanto, preparane 
dosi per l'incontro — come afferma 
il suo trainar Dan Florio — con 
scrupolosità e pazienza da certosino 
che non sempre si trova tra i giova­
ni. La sua « zampata >, ti crochet 
sinistro (Sia pure... « raoabondo »; 
ha stecchito al tappeto Charles. 

Da una finestra di Camden ora 
brilla una luce: si ode un coro di 
voci di gioia: sono i sei « marmoc­
chi » ormai grandicelli del campione 

Piangono di gioia per il loro dady. 
il quale con l suoi onesti ma perso­
nalissimi sacrifici è riuscito ad ele­
varsi, facendo del e Walcott l'affama­
to * di molti anni fa. uno sbiadito 
ricordo—. 

ENRICO VENTURI 

Obbligatoria per Walcott 
la rivincita con Charles 

NEW YORK. 21. — H procuratore 
sportivo di Ezzard Charles ha smen­
tito le notizie corse recentemente. 
secondo cui il nuovo campione del 
mondo. Joe Walcott, incontrerebbe 
Joe Louis prima di salire sul ring 
per l'incontro di rivincita con 
Charles. 

«Siamo corazzati da un contratto 
con Walcott — ha dichiarato il pro­
curatore di Charles — e l'attuale 
campione del mondo dovrà farvi 
onore ». 

TEATRI»» 
'RIDUZIONE IN AL: Adrlaclne, Al­

ba, Astorla, Arlston, Attualità, Co­
lonna, Esperia, Esquilino, Europa, 
Fogliano, Fiamma, Induco, : Italia. 
Imperlale, Moderno. Olimpia, Parlo-
11, Sala Umberto. Salone Margherita, 
Superclnema, Splendore, Alfarcna, 
Bologna, Plyaza. Rivoli. Qulrinetta, 
Arena Prenestina, . Arena Fiume; 
Teatro Barberini. ' 

• ""'•;•;:'.*; . - ' . T E A T R I - " ; ' 

BARBERINI: ore 21,30: < Stefano ». 
BASILICA DI MASSENZIO: ore 21.30: 

Concerto diretto dal maestro Fa­
tene Freicsay con musiche di Mo­
zart, Schubert e Ciaikowski. 

CASINA DELLE ROSE: Spettacolo di 
• varietà con Rascel, Debonalrea e 

Salvlatl. 
COLLE OPPIO: ore 21.13: C.la Caro­

tenuto « Stop mi uccido alle 20.30 * 
TERME DI CARACALLA: ore 21: «La 

Gioconda». Lunedi riposo. 

VARIETÀ* • . - . - • 
Alhambra: I milionari e C.la Caro­

sello Romano 
Ambra-JovineiU: ti segreto del golfo 

e Riv. 
La Fenice: Il leone di Amalfi e Riv. 
Manzoni: Perdutamente tua e C.la 

Derio Pino 

ARENE 
Appio: Tro ragazzi in blu 
Adrlarena: Totò sceicco 
Alfarena: La quercia del giganti 
Castello: Capitan Cina 
Arena del Fiori: Io ero uno «Poso di 

guerra 
Delle Terrazze: Capitano di Cartiglia 
Esedra: Vecchia San Francisco 
Felix: Sarabanda tragica 
Fiume; Duello a Berlino 
Ionio: I conquistatori 
Lucciola: Margherita da Cortona 
Delle Mimose: Ambra 
Lido: Minuzzolo 
Montoverde: La strega rossa 
Ostia: Signorine non guardate 1 ma, 

rinai 
Preneste: Totò eceicco 
Selene: Il corsaro nero 
S. Ippolito: La favorita del mare­

sciallo 
Taranto: Totò sceleco 
Venus: Selvaggia bianca 

CINEMA 
A.B.C.: Pazzo d'amore 
Acquarlo: Capitan Cina 
Adrlaclne: Totò sceicco 
Adriano: Gianni e Pìnotto nella Le. 

gione straniera 
Alba: U principe e il povero 
Alcyone: Il segreto del golfo 
Ambasciatori: Questo me lo sposo Io 
Apollo: Sogno di prigioniero 
Aquila: Romanticismo 
Arenala: Cielo sulla palude 
Arlston: La foresta pietrificata 
Astoria: Tovarlch 
Astra: Il segreto del golfo 
Atlante: Noi che ci amiamo 
Attualità: Jak il ricattatore 
Augnstus: I racconti dello zio Tom 
Aurora: Lo zappatore 
Ausonia: Il segreto del golfo 
Bologna: Tre ragazzi in blu 
Brancaccio: Duello a Berlino 
Capannello: L'arca di Noè 
Capltol: Il mistero del marito scom­

parso 
Capranlchetta: Una famiglia eotto-

sopra 
Centocelle: li leone di Amalfi 
Cine.Star: Il segreto del golfo 
Clc-aio: Cairo Road 
Cola di Rienzo: Il segreto del golfo 
Colonna: Le due madonne 
Colosseo: Allegro fantasma 
Cristallo: Due bandiere all'ovest 
Delle Maschere: I cavalieri dell'onore 
'Del Vascello: Il ladro di Venezia 
Diana: Stasera sciopero 
Doris: Libera uscita 
Edelweiss: L'amante Indiana 
Europa: Una famiglia sottosopra 
F.vcelslor: Libera uscita 
Farnese: Il passo del diavolo 
Fiamma: La foresta pietrificata 
Fiammetta: Dark City (17.30-19.30-22) 
Flaminio: I racconti della zio Tom 
Fogliano: Questo me lo aPoso io 
Faro: Il regno del terrore 
Giulio Cesare: Tovarlch 
Golden: Tovarlch 
Imperiale: Vecchia San Francisco 
Impero: Stasera sciopero 
Iris: Dodici lo chiamano papà 
Massimo: Stasera sciopero 
Mazzini: La gioia della vita 
Metropolitan: Vagabondo a cavallo 
Moderno: Vecchia San Francisco 
Modernissimo: Sala A: Non voglio 

perderti; Sala B: Gioia della vita 
Novocine: Marocco 
Odeon: Il principe e 11 povero 
Odescalchl: La battaglia 
Olympia: Donne e briganti 
Orfeo: Il monello della strada 
Ottaviano: Non voglio perderti 
Palazzo: Il leone di Amalfi 
Paridi: Questo me lo «POP» Io 
Planetario: Ossessione de\passato 
Plaza: Eroica 
Preneste: Stasera «doperò 
Quattro Fontane: TI segreto del golfo 
Quirinale: Tovarlch 
Qulrinetta: I due orfanelli 
Reale: D. segreto del Golfo 
Rex: Tovarlch 
Rialto: I racconti dello zio Tom 
Rivoli: I due orfanelli 
Roma: n canto dell'India 
Rubino: n grande amante 
Salarlo: L'isola del tesoro 
Sala Umberto: Falchi in picchiata 
Salone Margherita: Nave senza nome 
Smeraldo: Nuvole passeggere 
Splendore: La giovane guardia 
Stadlnm: I conquistatori del sette 

mari 
Superclnema: T bastardi. Sulla scena 

* Vosue 1952 ». 
Superga: Il leone di Amalfi 
Tirreno: I racconti dello zio Tom 
Trevi: Duello a Berlino 
Trlanon: Arrivano i nostri 
Trieste: I racconti dello zio Tom 
Tuscolo: Bagdad 
Ventnn Aprile: I cavalieri delVonora 
Vittoria: Carambola d'amore 
Vittoria Clamplno: Vecchia California 
r*f******************* ************ 
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.LIQUORI PERFETTI? 
. ACQUA,ZUCCHERO e 

CONCENTRATI 

********************************** 
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T E M P E S T A 
SITILA COREA 

Grand* re 
•Il BOBEBT HA] LT» 

•J-• < Vide venire di lontano la ra-
< gazza Den. « Eccola la fonte di 

tutte le mie ' disgrazie, eccola! 
v Speriamo che non venga a con-
-ai testarmi qualche altro delitto a. 

Quando fu vicina la ragaaza 
[K. disee seccamente: — Andiamo. -— 
•*•% Attravertarono il baiao cunicolo 

\i é furono di nuovo nella caverna 
; dei Buddha. 

'*• - Il comandante del reparto era 
wiiprf seduto al suo tavolo con 
il pastrano sulle spalle. 

- £ v —. Abbiamo fatto leggere le 
\ ernie che avevi addosso; hai det-

% -lo la verità. Le carte con gli 
ateemi del nemico possono essere 
liffli èù soffro governo. 
" Kim ebbe un sorriso di soddi­

sfarebbe yohrto strin­

gere la mano a quell'imperturba­
bile partigiano contadino, ma 
aveva i polsi legati. 

— Dove sono le carte? — do 
mandò poi dando uno sguardo sul 
tavolo. 

— Al comando partigiano del­
la zona. Ti farò accompagnare al 
comando perchè ti debbono in 
terrogare. 

Dunque non era tutto Anito 
come aveva sperato! Ecco un al­
tro viaggio, altro interrogatorio, 
altri sospetti, altro prezioso tem­
po perduto. Chiese di poter par­
tire subito e domandò se la ca­
pitale era stata occupata dal ne­
mico. 
' Il partigiano guardò Kim cor­
rugando la. fronte: malgrado la 

i sospetti non erano stati fugati, 
c'era sempre la storia della squa­
dra caduta nell'imboscata e del 
contadino fucilato sul ponte. 
• — Ti farò accompagnare al 

comando dalla nostra compagna 
Den. Può darri che per strada 
incontrerete reparti nemici; ti 
consiglio di ricordarti che eei 
sempre nostro prigioniero e Den 
ha l'ordine di spararti addosso 
al minimo, tentativo di fuga. 

Sulla sorte della capitale non 
diede risposta e Kim capi che 
era inutile insistere per cono­
scere quello che per l'altro era 
certamente un segreto militare. 

• • • 
Arrivarono al comando parti­

giano della zona che era notte 
avanzata. 

Quando uscirono all'aperto 
Kim scopri con disappunto di 
aver trascorso nella caverna mol­
to più tempo di quel che aveva 
creduto. Era infatti quasi l'im­
brunire, aveva cessato di piove­
re, ma il vento soffiava con vio­
lenza maggiore del mattino. 

Il comando era un piccolo vil­
laggio abbandonato tra le mon­
tagne e per arrivarci dovettero 
passare su sentieri ripidissimi, 
vere e proprie piste per le capre. 
La ragazza gli sciolse i polsi e 
Io fece camminare avanti avvi­
sandolo che teneva la pistola 
puntata SAI lui. Lungo il percorso 

scambiarono solo qualche frase 
fra loro. A un certo punto si i n ­
contrarono con una colonna che 
marciava anch'essa nella stessa 

direzione. Gl i uomini avanzavano 
lentamente a fatica; da qualche 
frase afferrata nel buio Kim c a ­
pi che si trattava di un reparto 

dell'esercito regolare il quale era 
riuscito a sganciarsi dal nemico. 

Il vi l laggio era formato da una 
decina di povere casupole; anche 
il reparto fece alt e i soldati si 
gettarono subito a terra nel fan­
go. Dovevano essere sfiniti. 

La ragazza Den parlò con qual­
cuno che era fermo su una por­
ta da dove veniva uno spiraglio 
d i , l u c e e l'uomo indicò a quale 
casa dovevano andare. Qui un 
partigiano di guardia scomparve 
nell'interno e poi venne a dire 
che si . era lì che doveva essere 
portato il prigioniero. Nella 
stanza un partigiano con occhiali 
e barba stava parlando con un 
giovane sottotenente dell'esercito. 
Stavano osservando una . carta 
topografica. Quando Kim e la 
ragazza entrarono quello con gli 
occhiali alzò lo sguardo su loro e 
disse di andare a sedere nell'an­
golo dove erano ammucchiati al­
cuni sacchi. 

Kim e la ragazza sedettero e i 
due ripresero a osservare la loro 
carta. 

— Dunque — fece fi sottote­
nente che non si era neanche gi­
rato a guardare i nuovi arrivati 
— dunque avete detto quota no­
vecentoventi? ' 

— Sì, novecentoventi. 
Da un'altra «tanca arrivavano 

voci confuse di diverse persone 
che discutevano fra loro anima­
tamente. 

— Quota novecentoventi. Ciò 
vuol dire almeno altre sei ore di 
marcia — esclamò il sottotenente 
con aria contrariata. 

— Dite anche sette e forse otto 
— fece il partigiano con gli oc­
chiali. — Tenete conto che è not­
te e siamo in montagna. 

— Otto ore! Ma gli uomini so­
no esausti! Andate voi stesso a 
dare uno sguardo... 

— Oh! lo credo bene. Ma que­
sti sono gli ordini, ripartire im­
mediatamente. 

Il sottotenente sollevò la testa 
dalla carta e disse: — Ma qual­
cosa da mangiare ci darete... 

— Non so. stabiliranno essi — 
fece il partigiano accennando al­
le voci che venivano dall'altra 
stanza. . „ 

Nell'altra stanza continuavano 
a discutere animatamente. Qual­
cuno disse: — — a Phyonyiang... 

Kim tese l'orecchio. Gli era 
parso di riconoscere una di quel­
le voci. 

— Tutto quel che abbiamo è 
un po' di pesce secco — disse il 
partigiano indicando i sacchi. 

Nell'altra stanza una voce rau­
ca domandò: — Quanti uomini 
avete? 

— Trecentocinquanta — fece 
la voce che Kim aveva creduto 
di riconoscere. 

Ci fu una breve pausa poi la 
voce rauca disse con lentezza: 
— Temo che non riusciremo a 

distribuire neanche un pesce a 
testa, maggiore. 

Kim si levò di scatto mentre 
la ragazza Den gridava « fermo! » 
e toglieva la sicura dalla pistola. 

— In quella stanza c'è il mag­
giore Li Tor Sik! — gridò Kim 
ai due uomini che si erano anche 
essi girati verso lui. 

— Sì — rispose il sottotenente 
scorgendo con meraviglia per la 
prima volta il prigioniero. — E' 
il comandante del mio battaglio­
ne. E tu chi sei? 

Invece di rispondere, Kim, con 
un colpo di spalla spinse la por­
ta e fu nell'altra stanza dove in­
torno a un tavolo stavano seduti 
quattro uomini. -

Il maggiore Li (l'ufficiale che 
era andato a sostituirlo durante 
la battaglia per l'aeroporto di 
Kimno) aveva la testa fasciata. 
l'uniforme lacera e coperta di 
fango e non portava occhiali. 

— Oh! capitano, noi due ci in­
contriamo sempre in spiacevoli 
circostanze. Una volta alla caduta 
di Seul ora alla caduta di Phyo-
nyang! 

Kim si abbattè su una sedia 
liberandosi con ira da qualcuno 
che lo tratteneva per il braccio. 

— Dunque è caduta Phyo-
nvsng- — esclamò con voce cupa» 

— Da poche ere — disse II 
maggiore. 

' (Continuai 
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1ÌU IAIP£UIAIJiTI HANHO PAUKA llfiLLAPiltE! 

per 1 ostile atteggiamento americano 
*" * ^ ' ) V 

Comitati della pace costituiti t ra i prigionieri americani che dichiarano 
di non voler più versa re il proprio sangue per i predoni di Wall Street 

il 

TOKIO. 21. — La conferenza di 
Kaesong ha dovuto oggi essere nuo­
vamente interrotta fino a mercole­
dì in seguito alla presentazione, da 
parte americana, de l l e note d ichia-
xazionj di Acheson nel le quali si 
respinge l'iscrizione all 'ordine del 
g iorno sulla questione de l rit iro 
di tutte le truppe straniere dalla 
Corea. 

La de legaz ione dell 'Esercito po ­
polare coreano e dei volontari c i ­
nesi, dopo aver preso v i s ione del 
documento ha richiesto un rinvìo 
di fuattro giorni che le permetta 
di esaminare la s i tuazione che GÌ 
è venuta a creare in segui to al r i­
fiuto statunitense di esaminare un 
punto fondamentale per il ripri­
st ino del la pace nella zona. 

La stampa coreana dedica ampio 
che ancor oggi la s i tuazione non è 
spazio al le trattative di Kaesong. 

Il 20 lugl io il giornale « Nodon 
Kc immun. . ha pubblicato un edi­
toriale dal titolo „ Il popolo corea­
n o chiede la soluzione pacifica de l ­
la quest ione nazionale ed il ritiro 
de l le truppe dalla Corea •». Il suc ­
cesso dei negoziati — osserva il 
g iornale — dipende esc lus ivamente 
dalla sincerità del Governo degl i 
Stati Unit i , che si è dichiarato d i ­
sposto a risolvere la quest ione co ­
reana in modo pacifico. Se il g o ­
verno americano fofese s inceramen­
te interessato all ' instaurazione d e l ­
la pace in Corea, esso dovrebbe 

.accettare la richiesta de l popolo 
coreano che le truppe straniere 
v e n g a n o ritirate dal paese. Questa 
quest ione è legata molto stretta­
m e n e a quel la de l la cessazione del 
fuoco; non è infatti necessaria la 
presenza di truppe straniere in Co­
rea: al contrario, tale presenza ag ­
graverebbe jl pericolo di una r ipre­
sa d e l l e ostil ità. . 

Un altro giornale coreano, il 
« M i n d j u Chosen », scrive: « N o n v . 
può es ser dubbio che se i negoziati 
d: Kaesong saranno conclusi posi ­
t ivamente , essi costituiranno un 
grande contributo all ' instaurazione 
del la pace j n Estremo Oriente ed 
e l la prevenz ione di un'altra guer ­
ra mondia le . Tutto il popqjo corea­
n o r i t iene che la soluzione de l la 
Questione relat iva al ritiro de l le 
truppe straniere dalla Corea s ia 
condizione essenziale per il buon 
andamento dei negoziati . 

Si apprende intanto da P h y o n g -

tf-

yang che :1 Comitato centrale della 
organizzazione dei partigiani del-
la pace dei prigionieri di guerra 
americani ed inglesi ha comuni ­
cato il testo del la dichiarazione 
da e*so rivolta al Pres idente del 
Consiglio mondiale del la pace, al 
Presidente de l l 'Assemblea genera­
le del le Nazioni Unite ed al Pre­
sidente del Consigl io di Sicurez­
za del l 'ONU. - • • .•••• 

Nel l 'appel lo l ': prigionieri di­
chiarano che la guerra coreana è 
stata provocata dalla cricca di 
Sin Man-ri per ordine degl i im­
perialisti americani e che gì' 
Stati Uniti, calpestando la carta 
de l le Nazioni Unite , cercano di 
estendere . la -guerra "a tutto il 
mondo. 

Inoltre, i prigionieri di guerra 

accusano gli imperialisti degli 
Stati Urtiti di aver commesso un 
atto di aggress ione portando u-
loro forze armate suU'isol» • di 
Taiwan (Formosa) e dis locando le 
loro unità navali nel le acque del­
l'isola. 

« Per quanto ci riguarda — affer­
ma l'appello — noi tion vogliamo 
più combattere, vertare il nos t ro 
s a n o n e pe r gli imperialisti di Wall 
Street e della City. Noi odiamo la 
guerra, vogliamo la pace ed un 
felice e libero avvenire ». 

L'appello invitn il Presidente 
del Consiglio mondiale de l la pa­
ce. il Presidente de l l 'Assemblea 
generale de l le Nazioni Uni te ed 
U Presidente del Consiglio di si­
curezza de l l 'ONU a fare il pos­
sibile per realizzare quanto se-

gue: 1) ritiro di 'tutte le truppe» 
s lroniere dalla ' Corea; 2) conces­
sioni al popolo coreano della 
possibilità ' di risolvere da sé 
i suoi problemi interni; 3) con­
clusione di un patto di pace tra 
le cinque prandi potenze, come 
preposto • neU'appeilo • der" Consi­
g l io mondiale della pace', 4) di­
vulgazione ai popoli del i nondo 
Intero della weritri sui selvaggi 
bombardamenti del le citfd e dei 
villaggi coreani; 5) ritiro di tut­
to le forze arwate degli Stati Uni­
ti dall'isola - d i - ' T a i w a n (Forino­
l a ) ; fl> -concess ione al popolo ci­
nese della possibilità' di risolve­
re da tè i suoi problemi interni; 
7) ammissione all'ONV del Go­
verno popolare centrale della Re­
pubblica popolare cinese. 

RIDICOLO ISTERISMO ATOMICO DEL FOREIGN OFFICE 

il gouerno laburista uieia 
ad uno scienziato di recarsi in URSS 

Il fisico da sei anni non ha rapporti con gli ambienti atomici governativi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDEiA, 21 . — Le autorità bri­
tanniche hanno vietato l'uscita dal­
l'Inghilterra e . hanno ritirato il 
passaporto al professor Burton, l e t ­
tore di fisica nel la « Univers i ty Col­
l ege » di Londra, che avrebbe do­
vuto oggi partire per Mosca con 
altri d ic iannove intel lettual i ing le ­
si per una visita di amicizia al l 'U­
nione Soviet ica. Il portavoce del 
Foreign Office, che ha annunciato 
il provvedimento , ha dichiarato che 
il professor Burton per i euoi s tu ­
di di fisica nuc leare « potrebbe e s ­
sere a conoscenza di quest ioni re ­
condite ». ' 

La decis ione che il Foreign Office 
ha preso di concerto con l ' H o m e 
Office (il ministero degl i Interni) e 
che s i sa essere stata studiata per­
sonalmente da Morrison, pretende 

di giustificarsi con il fatto che il 
professor Burton. durante la guer­
ra, p e r un periodo di 18 mesi , la­
vorò in America ai progetti per la 
costruzione del la bomba atomica. 
Ma ogni fondamento a questa giu­
stificazione è stata tolta dal profes­
sor Burton stesso in alcune dichia­
razioni , da lui rese stasera < al la 
s tampa. « Il nucleo più importante 
de l le informazioni segrete con • le 
quali io potei avere qualche con­
tatto durante la guerra, è stato re­
so pubblico da un pezzo. Sono pas­
sati quasi sei anni da quando io e b ­
bi rapporti con i progetti atomici . 
In tutti questi anni non ho mai 
avuto accesso ai documenti di ca­
rattere segreto o anche solo riser­
vati ». 

I ver i mot iv i del la l imitazione 
posta alla libertà personale del prò . 

ULTIMATUM AMERICANO ALLA FRANCIA E ALL'INGHILTERRA 

Lv Americo i n dice uno conferenza 
per la realizzazione del riarmo tedesco 

Mayezha definitivamente accettato di costituire il governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 21. — Gli americani 

hanno oggi proposto una conferen­
za tripartita — Gran Bretagna, 
Francia e Stati Uni t i —, da c o n ­
vocarsi a l p iù presto per regolare 
def ini t ivamente l e modal i tà de l 
r iarmo tedesco . La proposta è sta­
ta una vera doccia fredda per la 
diplomazia francese . P a r e infatti 
che questa volta, contrar iamente 
A ogni abitudine, i l Dipart imento 
di Stato abbia lanciato i l suo i n v i ­
to agli altri d u e „ a t l a n t i c i » , e l 'ab­
bia fatto conoscere alla stampa, 
s ia p u r e in forma soltanto ufficio­
sa, s enza far lo precedere daj n o r ­
male sondaggi d iplomatic i . Il s ign i ­
ficato de l la mossa americana non 
è dunque mol to lontano da quel lo 
di un ult imatum: preoccupata p e r 
le difficoltà incontrate dai progett i 
di r inascita del la Wernuicht, p e r 
la crescente ostil ità del l 'opinione 
pubblica europea e del l ' incertezza 
de l Quai d'Orsay n e l l e trattat ive 
con B o n n , Washington ha dec i so 
improvv i samente di accelerare g l i 
event i e d i porre i l governo fran­
cese con l e spalle a l muro . 

La pr ima reazione de l Quai d'Or-
*ay è stata d i malce lato imbarazzo. 
P e r il m o m e n t o si è ev i tato ogni 
c o m m e n t o ufficiale. H governo fran­
cese , comple tamente sot to i l c o n ­
trol lo dei dirigenti di oltre a t lan­
t ico , n o n p u ò neppure sognarsi d i 
rifiutare l ' invito: g l i stasera A l a ­
scia intendere che i l futuro ^Mini­
stro degl i Affari Esteri , sarà 
presente al la conferenza di W a ­
shington-

Ma che significa ta le conferenza 
improvvisa? Nessun dubbio è pos ­
s ibi le: l a r iunione a tre equ iva l e 
a una affrettata l iquidazione de l l e 
discuss ioni d i Parigi su l cosidetto 
«Eserc i to e u r o p e o » , e quindi a l la 
l iquidazione d i tut te l e prudenti 
coperture propagandist iche e tat­
t iche con cui il Qua* d'Orsny a v e ­
va tentato d i rendere p i ù digeribi le 
ai francesi la rinascita del mi l i ta ­
r i smo tedesco, e d i l imitare i d a n ­
n i che la grossa borghesia di F r a n ­
c ia subisce p e r l'affermarsi di una 

supremazia tedesca nell* Europa 
« a m e r i c a n a » . 

Il convegno di Parigi sarà c o ­
stretto adesso a concludere \ suoi 
lavori in quattro e quattrotto, o a 
divenire puramente accademico . H 
rapporto che esso sottoporrà ai go­
verni dei paesi che hanno preso 
parte alla conferenza, avrà la ca­
ratteristica d i una autent ica di ­
chiarazione d i fa l l imento: su tutti 
i punt i fondamental i esso registre­
rà il disaccordo fra Francia e Ger­
mania occidentale . I tedeschi ne l ­
le loro discussioni coi francesi non 
hanno rinunciato n é ai loro Cor­
pi d'Armata, n é al l 'Aviazione, né 
a u n loro Ministero \ l e l l a Guerra, 
n é a uno Stato Maggiore . -

A Washington i l rapporto della 
conferenza sul l 'Esercito europeo fi­
gurerà fra i document i che i tre 
ministri troveranno sul loro tavolo . 
Sarà questa la sola soddisfazione 
di pura forma concessa ai francesi . 
I l a ne l l o s tesso involucro si t rove ­
rà anche il rendiconto d e l l e c o n ­
versazioni mil itari di Petercberg . a 
cui hanno partecipato i tre Alt i 
Commissari occidental i e diversi 
general i del lo Stato Maggiore h i ­
t leriano. In que l documento tutte 
le rivendicazioni che quest 'u l t imo 
ha presentato sono etate accettate e 
poiché esse offrono de l l e soluzioni 
per tutti i problemi che l e tratta­
t ive d i Parigi h a n n o lasc iato in s o ­
speso, é facile dedurre fin da a d e s ­
so quali dei d u e progett i avrà il 
sopravvento . 

I comment i ufficiosi che i l Qua» 
d'Orsay ha diramato stasera, sono 
improntati a un certo r i sent imento . 
Si china la testa m a ci agg iunge 
che Washington acce lerando la c o ­
sa. non facilita certo la nascita 
del l 'Esercito europeo e c h e tutti i 
c o s p e t t i «proge t t i e u r o p e i » - p o ­
trebbero . essere def ini t ivamente 
seppel l i t i dopo ques to precedente . 

I n polit ica interna R e n e Mayer 
« l 'uomo dei R r t K h i d l » ha accet ta­
to l ' incarico d i formare i l nuovo 
governo francese. 

Martedì come vuo le la Cost i tuzio­
ne egli si presenterà a l l 'Assemblea 

Naz ionale per ottenere l ' invest i tu­
ra: ma se anche gli riuscisse a ra­
cimolare la indispensabile maggio­
ranza assoluta, l e sue tribolazioni 
non saranno finite. Già un'altra 
volta des ignato dalla Camera come 
Pres idente d e l Consiglio, eg l i fallì 
al momento del la distribuzione dei 
portafogli: e allora le divergenze 
e l e animosità fra i partit i che 
avrebbero dovuto collaborare con 
lui al Governo erano m e n o acute 
che oggi . -

Gli ambienti parlamentari non 
hanno perciò rinunciato a conside­
rare con un certo scett icismo i suoi 
sforzi per installarsi all 'Hotel Ma-
tignon. 

GIUSEPPE B O F P A . 

fessor Burton, vanno ricercati nel ­
la coraggiosa posizione che, coscien­
te de l la qualità di scienziato, egl i 
ha assunto a più riprese negli u l t i ­
mi tempi contro l'atomica e contro 
le basi aeree americane in Inghi l ­
terra. '. •' . . . . 
' Lo ecorso d icembre , in una let ­

tera al « T imes » il professore docu­
mentò la falsità degli argomenti di 
coloro i quali sostengono che l'a­
bolizione de l la bomba atomica e il 
controllo internazionale de l l 'ener­
gia nucleare sono ostacolati dal la 
Unione • Soviet ica. > Alla luce di 
questi fatti, il provvedimento preso 
dal le autorità britanniche si rivela 
come un altro passo su quella s tra . 
da di « isterìa atomica » e di invo­
luzione poliziesca lungo la quale il 
governo inglese si è incamminalo 
sul l 'esempio degl i Stati Uniti . 

F. C. 

Condannate a lucerà 
le vittime tfi Torremaggiore 

. ' < 

LUCERÀ, 21. — SI è concluso a%%\ 
al Tribunale di Lacera, Il processo 
per ì fatti avvenuti a Torremaselore 
Il 29 novembre -durante 1 quali la 
polizia, reduce dalla sanguinosa stra. 
gè di Melissa, uccise ! lavoratori 
Antonia La Vacca e Giuseppe La Me­
dica che partecipavano ad uno scio­
pero. 

ORBI « due anni dal tragici fatti, 
Il Tribunale ha emesso una assurda 
sentenza che assolve I • carabinieri 
uccisori .e condanna 1 lavoratori che 
parteciparono alla manifestazione. Il 
Tribunale alt 11 11 Imputati, ha In­
flitto pene che vanno o>| 2 anni e 
3 mesi al 4 mesi. Sei desti Imputati 
sono stati assolti. E' stato anche as­
solto II brigadiere Carlo Risi che 
doveva rispondere di omicidio col­
poso. 

Gli aviatori della U l 
ieri hanno scioperato 

Il personale navigante della LAI 
ha effettuato ieri il preannunciato 
sciopero di 24 ore deciso !n seguito 
alla vertenza relativa alla rlvaluta-
elone salariale. 

PRONTEZZA ni SPIRITO 01 UN DROGHIERI; 

Insegue i due ladri 
e recupera un milione 
FIRENZE 21. — Ad u n lungo poi perduta di vista e. intrave<fu-

ingegulmento, che ha avuto anche 
moment i drammatic i , ha dato luo­
go il furto di una val ig ia conte ­
nente valori bollati e contanti per 
un mil ione di lire, furto perpe­
trato ai danni de l droghiere Ol in­
to Fabbrucci. Questi , mentre si ac ­
cingeva ad aprire la «aracinesca 
del suo negozio in via delia" Scala. 
deponeva sul marciapiede accanto 
a t e ]a val igia , quando un les to­
fante. s ceso da una moto guidata 
da u n altro individuo s e ne i m ­
possessava fu lmineamente r imon­
tando cui ve ico lo che «i di leguava 
per una via laterale. 

Il Fabbrucci , r iavutosi dal la sor­
presa. sa l iva a bordo di un'auto di 
passaggio , il cui conducente v e ­
duta la scena s i era messo pron­
t a m e n t e a disposizione del deruba­
to . La moto dei ladri v e n i v a i n ­
segu i ta at traverso a lcune viuzze . 

ta nuovamente sui Lungarni , a v e ­
va inizio una gara di velocità at ­
traverso i v ial i di c irconval lazio­
ne fin presso la etazione del Cam­
po di Marte, dove, a causa di un 
ostacolo, la moto ribaltava, facen­
do cadere a terra i ladri che r ima­
nevano entrambi feriti . 

U n o di ess i però riusciva a dar ­
si alla fuga, pur grondando s a n ­
gue dalla tes ta: l'altro veniva ac ­
ciuffato da alcuni agenti che in­
tanto ci erano unit i a l l ' inseguimen­
to. Egl i è ta l e Moravo Beltrami 
di anni 31, pregiudicato senza fis­
sa dimora. Il droghiere recuperava 
cosi la sua preziosa val ig ia , m e n ­
tre la polizia, col seques tro delia 
motocic let ta . poteva Identificare 
l'altro ladro — li 30enne Marcel lo 
Assirel l i — che l'aveva noleggia­
ta. e che ora è at t ivamente r i ­
cercato. 

antisovietica 
respinta dai combattenti italiani 
Il Congresso mondiale degli ex com­
bat tent i ha chiuso Ieri I suol lavori 

Il tentativo di trasformare il co­
sidetto Congresso mondiale degli 
ex combattenti in una tribuna di 
pfovoenzione ani isoviet ica e di ma­
scheramento de l piani a g g r e d i v i 
dell ' imperialismo, è fall ito grazie 
al le fermo ed equil ibrate posizioni 
dei delegati italiani. • • 

Lo tre mozioni, mil i tare, econo­
mica, politica, con le quali la Con­
ferenza ieri si è chiusa non han­
no ottenuto il consenso del la dele-
gazione italiana la quale, aderendo 
soltanto ad alcune non equivoche 
invocazioni di pace, ha rifiutato di 
sottoscrivete i vieti luoghi comuni 
antisovictici platealmente riprodot­
ti in quel documento . I delegati 
italiani hanno bensì richiamato 
tutta la conferenza a recedere dal­
la strada intrapresa, poiché « su 
quella strada — ha dotto l'on. Vio­
la — anziché dare un aiuto alla 
causa della pace lo si dà alla cau-
-<ùi della guerra •. 

L'avv. Pietro Ricci, Presidente 
dell 'Associazione Nazionale Mutila­
ti e Invalidi di Guerra ha poi rias­
sunto, nella sua nobile dichiarazio­
ne di voto, il parere unanime di 
tutti gli ex combattenti italiani, 
sostenendo che prima di tutto 
« occorre evitare lo affermazioni 
che. anziché unire gli animi e le 
volontà nella lotta contro la guer­
ra possano, anche involontariamen­
te, introdurre motivi di divis ione 
e di ulteriore contrasto .>. 

.< E' preciso compito della Confe­
renza — ha proseguito l'avv. Ric­
ci — registrare la volontà di pace 
degli uomini e dar voce alla s p e ­
ranza che è nata dai recenti nego­
ziati per la Corea, e rivolgere quin­
di un caloroso appello perchè, su­
perati timore e diffidenza, coloro 
che hanno in mano le sorti del­
l'umanità trovino le vie per una 
ragionevole intesa in incontri non 
procrastinabilì che aprano prospet­
t ive .sicure di definitivo accordo: 
cosicché la tregua coreana maturi 
rapidamente in generale distensio­
ne e consacri il principio che la 
guerra non deve costituire mezzo 
per la risoluzione dei contrasti in­
ternazionali ». 

Il rapporto di Curie 
(Continuazione dulia 1' pag.) 

r a l e del la s i t u a z i o n e i n t e r n a z i o ­
n a l e , m e d i a n t e n e g o z i a l i tra l e 
c i n q u e grandi P o t e n z e . 

Ri ferendos i a l l e t r a t t a t i v e a t ­
t u a l m e n t e in corso in Corea , J o -
l iot Cur ie ha , tra l 'altro, de t to : 
. V e d i a m o con s o d d i s f a z i o n e c h e 
l o spirito d e l l e t r a t t a t i v e pac i f i ­
c h e si è g ià m a n i f e s t a t o c o n c r e ­
t a m e n t e e v i s o n o s p e r a n z e di 
o t t e n e r e u n a r m i s t i z i o n e l c o n ­
flitto coreano . L a d e c i s i o n e di i n ­
t a v o l a r e t r a t t a t i v e è s t a l a i n d u b ­

b i a m e n t e • presa q u a l e • r i s u l t a t o 
de l la p r e s s i o n e dei popol i , c o m ­
presa larga p a r i e de l p o p o l o a -
mer icano . c h e s t a n n o i n s o r g e n d o 
contro ogn i s a n g u i n o s a . a v v e n ­
t u r a . • .-..'• r; • ' >••'•:••:, . 

P i ù c h e ma l noi d o b b i a m o i n ­
tensif icare la lotta p e r , il s u c ­
cesso del nos tro appe l lo , c iò c h e 
condurrà al tr ionfo d e l l o sp ir i to 
de l l e t ra t ta t ive di p a c e sul c r i ­
m i n a l e t e n t a t i v o di imporre d e ­
cis ioni con la v io lenza . -; -

E' nece s sar io fare tu t to q u a n t o 
^ in noi per s v i l u p p a r e il nos tro 
m o v i m e n t o — ha conc luso Jol iot 
Curie . 

Si è quindi in iz iata la d i s c u s ­
s i o n e sul rappor to del P r e s i d e n t e 
del Cons ig l io m o n d i a l e 

Un aereo scompare 
nei cieli dell'Alaska 

VANCOUVER. 21. — Un grande 
acreo in navigazione nell'Alaska non 
dà più segni di vita. 11 quadrimotore 
è stato segnalato per l'ultima volta 
alle 9.17 di stamane quando si tro­
vava al largo di Capo Spencer. 120 
km. circa ad ovest di Juneau nella 
Alaska. . 

TER II, 24 l\ ( HIUSliKA DÈI FORM 

Il governo deve evitare 
)'anniento del prezzo del pane 

Le richieste della C.G.I.L. per venire incontro alle esi­
genze dei panificatori, dei lavoratori e dei consumatori 

•>. 

H 

' t •<' 

-• I n u n suo . c o m u n i c a t o d i r a ­
m a t o ieri a l la s tampa la F e d e ­
raz ione ' i ta l iana pani f icator i e 
affini h a a n n u n c i a t o che re lat i ­
v a m e n t e a l la • v e r t e n z a in corso 
« il C o n s i g l i o f edera le ha d i spo­
s to n a z i o n a l m e n t e per la c h i u s u ­
ra d e i pani f i c i d u r a n t e u n a m e z ­
za g i o r n a t a n e l l e p r i m e ore p o ­
m e r i d i a n e de l \ g i o r n o 24 lugl io 
corrente , s a l v o a p r o c e d e r e ad 
ana loga d i m o s t r a z i o n e in forma 
pivi s en t i ta , q u a l o r a si d o v e s s e 
p r o l u n g a r e l 'az ione i n corso s e n ­
za r i su l ta to a l c u n o ». I l r i su l ta to 
che si p r o p o n g o n o d i r a g g i u n g e ­
re i panif icatori , ' a t t u a n d o la 
serrata, è, com'è n o t o , ^ a u m e n t o 
de l prezzo de i Dane. > 

L'az ione a n n u n c i a t a dai p a n i ­
f icatori va i n q u a d r a t a n e l l a s i ­
tuaz ione p o l i t i c o - e c o n o m i c a di 
orisi in cui versa a t t u a l m e n t e il 
P a e s e a causa de l la r o v i n o s a p o ­
lit ica g o v e r n a t i v a . P r o p r i o in 
ques t i g iorn i larghe c a t e g o r i e 
c o m m e r c i a l i c o m e i m a c e l l a i di 
R o m a e i c o m m e r c i a n t i di N a -

M-Ì \J
KM 

Vittorioso lo sciopero 
degli statali in Grecia 

L'agitazione è sospesa per porre alla 
prova le promesse fatte dal governo 

ATENE. 21. — Lo sciopero degli 
statali greci è terminato vi t torio­
samente stasera dopo 15 giorni di 
lotta. Si tratta, però, più che di 
una cessazione, di una sospensione 
dello sciopero per due sett imane, 
cosi da lasciare al governo il t e m ­
po necessario per attuare le pro­
messe formulate dalle autorità af­
finchè gli statali tornassero al la­
voro. 

Un comunicato del sindacato di­
pendenti pubblici precisa che il 
governo ha promesso l' immediato 
pagamento di mezzo stipendio m e n ­
sile. la corresponsione di ogni a s ­
segno per I giorni di sciopero, la 
sospensione di ogni provvedimento 
di carattere penale nei confronti 
dei dirigenti s indacali la sollecita 
applicazione del razionamento, la 
sospensione de l le ritenute sugli sti­
pendi per prestiti fatti agli statali . 
l 'esonero del le tasse scolast iche a 
favore dei figli dei dipendenti pub­
blici ed un benevolo e same del le 

richieste di aumenti di st ipendio 
da attuarsi dopo che sarà entrato 
in v igore il razionamento. . . • 

La sospensione del lo sciopero sta 
a dimostrare la volontà della com­
pattissima categoria d i v ig i lare at­
tentamente su l le promesse del go­
verno. • . . 

Estrazioni del Lotto 
del 21 luglio 1951 

B A R I 
C A G L I A R I 
F I R E N Z E ' 
G E N O V A 
M I L A N O 
N A P O L I 
P A L E R M O 
R O M A 
T O R I N O 
V E N E Z I A 

59 60 62 ; 89 17 
47 4 16 i 62 89 
55 64 14 21 78 
85 21 23 76 52 
49 32 17 81 53 
37 79 16 20 88 
5 6 11 24 37 
73 16 > 45-24-«9 

4 16 2 6 4 8 30 
70 34 49 46 88 

poli e di L i v o r n o h a n n o c h i u s o ; 
i loro negoz i per protescare c o n - !'. vv-v;».<$ 
tro il d i s i n t e r e s s e de l g o v e r n o . Il •>;.,:>;:-• 
m a l e s s e r e è quindi m o l t o di f fuso :i^' ìv.; 
ed è v e n u t a l'ora di porv i r i m e - y.C^A\-
dio . A ta le propos i to la C.G.I.L. : 'M$:^ 
ha ' fatto • c o n o s c e r e il s u o peri- ;-';,:';. fi .•;; 
s i ero t e n e n d o a n c h e presenta le ^i',-''vYj£ 
l e g i t t i m e • r ivend icaz ion i de i •• l a - Q^M 
varant i panet t i er i ai qual i i d a - &%,%:-
tori • n e g a n o i m i g l i o r a m e n t i s a - '•'$-,-~J3i 
larial i a causa d e l l e condiz ioni^ , : • ' ; ;#* 
v e r a m e n t e difficili in cui s o n o i ì 
v e n u t i a trovars i ( la crisi è p i ù :-> 
acuta , n a t u r a l m e n t e , per i piccol i •>(•• 
e medi p r o d u t t o r i ) . :•-•*.• ;•, 

M I 

S ia la ' serrata c h e l 'aumento >K:&<Jliì 

de l prezzo de l pane , s econdo gl i ; ^ y g 
a m b i e n t i re sponsab i l i de l la C G I L v"s> ;l;?i 
s o n o da esc luders i t in q u a n t o • v"ùv.'.: 
l 'una e l'altro non r i so lvono • i '%:--;'ìr'^ 
g r a v i e c o m p l e s s i problemi eco-</'>tì£-:-
n o m i c i che travag l iano i c o m - -ifì^;'ìy~. 
m e r c i a n t i in g e n e r e e i panifica-^: W \ ^ 
tori in spec i e , e si r ipercuotono '.-';&*:,(? 
con g r a v e d a n n o sul la grande y ' •. * ; 
m a s s a dei c o n s u m a t o r i . ••'•' - ' 'f'^-^'é-ì 

S e n z a d ire c h e lo s tes so g o v e r - 11? : 1! 
no è c o n t r a r i o ad a u m e n t a r e i l : > > • : > ; 
prezzo de l p a n e p o i c h é si rende ^;->.•."•.'>-
c o n t o d e l l e c o n s e g u e n z e che u n «^.; / , .? 
ta le r / rovved imento avrebbe •< ne l ^.ìy»£"£ 
P a e s e . Il p r o b l e m a al lora v a v i - (&:?:';'/•• 
6to in pro fond i tà r i sa l endo c ioè >i^?. , | 
a l l e cause c h e h a n n o d e t e r m i n a - ;:.?>,;;, 
to il g r a v e d i s a g i o di quas i tu t te ì^£*#-,'.• 
le c a t e g o r i e c o m m e r c i a l i . L a p n - ^ $ : ^ ; i 
m a di q u e s t e c a u s e è i l car i co %yj^.i 
fiscale che o p e r a u n a v e r a e p r ò - ^-.^-'v 
pr ia fa l c id ia n e l l e e n t r a t e de i •'•:£:?\ •'• 
c o m m e r c i a n t i e un'a l tra , c h e i n - '.{>"j-,;;}, 
teressa d i r e t t a m e n t e i p a n i f i c a - •,."• .:-J4 
tori , è cos t i tu i ta da i prezzi a l t i s - •;*£..•. 
8imi e d insopportab i l i di a l c u n i .̂;%;, 
s erv iz i c o m e l 'energia e le t tr ica . ./.>"; 
il carbone , la naf ta ecc . , prezzi .:(.;-
che c o m e è n o t o v e n g o n o d e t e r - - ;". 
minat i da u n a c o m m i s s i o n e g o - , . \ ; 
v e r n a t i v a . '•'••'"?• • •- 4 ---»* •",.?;;^_: 

E s s e n d o ques t i i t e r m i n i de l la • < > ; 
q u e s t i o n e , il g o v e r n o < ha il Ì d o - v i ­
v e r e di v e n i r e i n c o n t r o ai p a n i - r S . 
ficatori r i d u c e n d o i l car ico fisca- ,-'•!• 
le c h e g r a v a su i l o r o b i lanc i e :f£ •• 
r iducendo le tar i f fe per i serv iz i };X 
essenz ia l i a l la produz ione . Q u e - v ;;;v; 
s te r i ch i e s t e c h e n o n p o s s o n o n o n *U'. 
incontrare l 'appoggio i n c o n d i z i o - :•/':;;; 
nato deg l i s t e s s i panif icatori . : ; '^. : 
p o s s o n o e v i t a r e l ' aumento d*»I , "-
prezzo de l p a n e v c o n s e n t e n d o ;• 
ne l l o s t e s so temi lo , ai datori d i > . ": 

l a v o r o , di a u m e n t a r e i ta lar i a i ' ^ ' l , 
propri d i p e n d e n t i . - ,-:•'.<-';-° \:;>.-' 'i^Vi-V 

• # • 

PIETRO INGRAO . OlftUor» *< 
Sergio gender! - Vlc*1lr»ttor» r*.«D 

Stiibiiimento riposi almo U K S i > . » 
Roma - Vi» IV Novembre !«• - h"-;-
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è il momento della DUCATI 60 

a Ducaii 60 ia classe a sé.. . ai successi della velocità 

lolle e delia poienza preferisce ìì record del minor consumo' 

litri 1,5 par 100 Km 

e quello del peso minimo: Kg 45 
La DUCATI 60 é la motocicletta dall'attuale momento aconomico . . . . 
La motocicletta coma vaicelo utilitario: rapida, raeiatente. economica. 

• ti comincia con l'esserne stupiti 
• si finisci coli' msternm mntusiaiti 

Tipo normale l . 1 3 2 . 0 0 0 • Tipo Sport L 1 5 6 . 0 0 0 _ ' 

DUCATI™ 

Motors « 4 tempi • 6 0 ce 

. 2.1/4 HP « 5 0 0 0 girl 

Accensione volano magnete 

Trasmiisiona a catena ' " 

Telalo a molleggio Integrala V 

Consumo: litri 1.5 par 100 km 

VefocHe manina 70 Km ora •'' 

Pe$o Kg 4 5 

Serviiio Ducati ovunque; 

Gomma l I R E L L I 

DAI CONCESSIONARI D U C A T I OTTERRETE LE MIGLIORI CONDIZIONI D'ACQUISTO 

' > t: | 

SCONTO 01 LIRE 5.000 AGLI ACOUtftENTt DELLA 
MOTO DUCATI 60. CHE PRESENTERANNO QUESTO 
TAGLIANDO A UN CONCESSIONARIO OUCATf 

«MESE DUCATI" 

SCONTO L 5.000 
Commissionano G PiVETTA - Via S. Paolo alla Reqola. 32-37 \Ponte t.onbold,) - Tel. 564-845 

CR11MNI I n e r a KL FUI I 
ROMA? Spl tMm 
NAPOLI: Eira 
CATANIA: U I H - T t r m n 
JL MESSAGGERO di Re 

«_Bjuona l'interprvtatioft* 
resi letica». 
U. WOMEHTO 

w-JBì «torà ad « i n n o reali**»**» 
va) |„ cumula— iwameiile lodevole I 1n i_ 
prataxiona dei giovani attori, fraeefil, «In­
ceri ad intanai, a matta a peata Sii adatti a. 
IL OORRIERE DELLA SERA 

« „ E1 un eontinwa Inaaltanta apeatarel 
#all'aaaie»i>a.., in mi attamarai di 

LA <aOY A \ K <. I A II I». A 
t ieni afta la mw 
aiflea». 

IL GIORNALE DELL' 

« _ Ott ima il . 
•heatakovie ». 

IL CORRIERE D*ll 
«~a ,aaat l «atti 

ILIA 

iman» In quotane 
Invera, aha ai «lama aal-

IL 
« « I l film ha (nomanti dt commoiiana~. 

Ritmata mn una 

li una**-* alia 

niPJITA' 
« - I l ieglela ha «reato eon * i 

«pleadle da « L a Giovane Guardia* 

« ~ O R 1 eiemo lieti di 
Hata II cinema r i 

AVANTI I 
f - U i i film quarte di Qheraaatmav, al­

tamente eeuaetive, cerne «ottanta «no «e» 
ateek nuova può eeprimere». 
PAESE SERA 

« - L ' a r d i t a «ehietteixa dei para» ri agii. I 
qua!) diventano sii eroi lenendovi • tut­
tavia «amara «aneliti di una ehrlrtee. 
MILANO « I R A : : 
- «-Gwaraaelniev, une del miejlen restati 
deir*tteele eineme ruaee, vi Ha prafaaa 

tutte i l sue «entimente umana, la eua *a-
eecftà tecnica e la «opacità d*i suoi 
ellievi». 

IL OORRIERE LOMBARDO 
« - I l eineme eevtattee meetra 

alavano Guardia» un decisa 
nei «entranti della traetele» ereduciene». 

IL PAESE 
«- .Sta a «igoltlsara una e«n«ett«n« pie 

alta del manda a dell'emanila », 

"fli.;- , e"«f«TW»TleJPaMlfc H 

FTAEIIZE: Eettson 
ANC0HA: Edon 

. LA VOOt REfn»RIM.tCANA 
« —Rat «omplases «addtafaeente, i* te» 

lunl momenti eeealMmte. Aderente 14 eem-, 
WewfTfjD) v fAVWalaV lv ) A «JrlvqVe«%BN«t*eWta • » 

L'AVVENIRE D'ITALIA ;_ " _ 

venta, permeata di eampliee a net arata" 
Urtarne». 
H. POPOLO 

« - •e t te il Snaia del -r aaariftala dotto 
«Giovane Geerdto». <• 

" "~- 'evi 

• ^ '.'' - '«" v-i 

V':"-fV*j 

. ** 
• - •' V , i * 

Imminente la programmazione di B1AKCHECìGIA TJKA VELA... di V. Legoscln 
i«1 

i* 3 ( ' * * i . ' 

•^JrTz » • IIIMIM»É nr rr - - • •«-•»-_ > J ; , Ì . . . . A V ' 
... i ',.. 
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1CC0U PUBBLICITÀ 
pì»> v "i^nmacuu L. u 

Jii A t m U l l l Outt '•Mso'ee* «tlt«ril*lt* 
*f**i», «ce. Arr«4aaeatt erealeee* «««Miei. 

fNei l i luiMl. Kepoll . Terel* *1 («Irlapelt* 
BXAl). »... -• ioti 

, :< ILDIDUTI ILI OCCHAII CI! LUTTI «TI 
' P i l l i t i , t Mlerottfce ». Vi» H i m i n l m W 
\ frittosi! 777.485. ' ' ' • « « 

0B0LO8I «leiott» nt* Oileuwel Bmllte la­
tri ui qnirtitwti (»••*!« Corrieri «sete-

1 arigide) ,•->.,. - «• • »<H«-B 
' « * 

V OCCASIONI L, I l 

, MITI, Pt«idI«olt eoe k*«uti sudell* miti-
M pento oollttlou lir» 5.000 U pel • J0N1S ». 
? Vie Piemonte 39A (460-544) *Sy-B. 
\A. MATEAASM ltCUMIH Vietai*. llriltóÓ 
-Motorette Itittu eoe f»a>r* «"eeeeeet» lire 
,.2.900 Uhlrene i8 I1M096). v 40?> 
? APPROrlTTATE 111 Perii l imi itreorlliorl* 
• icttiisii: Peltreiilelte 12.9001 AilUeaer* 

13.500 1 Cui» 17.9001 Qisrioroii 17.9001 
' Selette 36.90 ! Melriaeiiili eocene 59.000 ' 

Cippeeiel 98.000! Impero 169.0001 liliereiu 
• 159.000 ì Cellule uierllaeite «iiili ti 

otii itile. Tiiliti reteele. • TONA >. • Ci"-
rene 34. ; ' 4300 
BRACCIALI - Gioitili oroloji ' Titnlneat» -
t!wTTit:«hM Konomicijsia* poeei<I«iti e per. 

. tene «ri«. Oreficerie FAUXrSI. 481.878 

v , li_ 
', M ACCI DTE Mglierii • Weiber • Mejlieriitél 
'•- Sc-ffll:<U» le TMtre. «Hteilm |«f«Ieemeate per. 
•* j»tt», Twtiiwoieeo miglili» elicati . ewMUIit-
I t i s s M loro esoleto. Potei* a m i » w n u 
, eatiripo. «ole 15.000 Dentili. Non conteaaVU 
' i Wejber • TfB<fe «al» rie Amale 16 Rome 
! (53,129). TioìUtedlll ••• . . (4404) 
, MATRIHOKIAIB . 900 »: 55.000. Osela*. Ite-
' rete completi 13.000; Gw&rob» et tr t lm* 
: 12.000. V!» CepenUt'l* " (Celeeew). ' TeU-
.' f«eo 70.353. • - • : . • - _ .. 

») MOBILI tu 12 
A. ALU GRANDI OAILERTE Mobili Bebeee! 
citimi modelli Fiere Mllino 1951. Oolotte> 

' «swrtìm<nto ejeiitil*. Ptttil piò betel d'Iteli*. 
•' Piatte. Coleriteto 78 (Oinwoe Edw); P*>rtìel 
, Eititt 47 (Ciane* Moderno) Torino 126. 

• • . . -• . 4198 

13) A L B E R G H I - V1LLEGG. L . 11 

BIMBI MARE I MARE I Attrmitar» eea»*j(i» 
ellcjgi pr*W>brio*ti Mlnberrlnt piatte, i l -
tittrsii *crapolo«i fitto «oMiotloeo. Mille 
g!ornall«r* riducibili ret«iu4bili ' prolnoeniln 
MStRPA 681573. . 4«35 

•mtmtmim**m0*0»»»iàr*wr* • -*** - -*^<-- • "—"""rrrrfrrrnccrrj-TJWNirTSwm 

non 

dentifricio! 
occorre usare anche 

I confetti di clorofilla 

deodoranti della persona 
Ingerendo un confetto O-NOX vengono etimi* 
nati per varie ore gli odori dovuti alia traspi* 
razione delle Mcelle, delle estremiti, ecc. ' 
Sciogliendo in bocca un confetto 0-NOX> l'alito 
cattivo, anche se dovuto a cipolla, alcool o ta_ 
bacco, viene prontamente eliminato. ' 

d»tee*io e» f* centertN Lire 800 
' Ml l * migliori Fermaci*. 

r****+W"f******************************************S*********> 

MARE I inrenkTol* p!«'U StnleneriBélle. 
! Alloggi ' monopetto pluriposto ritto "Ottino 
- epoglittoi vare tutto 1300. Ri&ieibiH t te l i -

x»Mll |«— lglle eonitire proloogmoo. BISARPA 
; 684573. • • - . . . - • . - 4«3a 

J3) A R T I G I A N A T O L . IO 

COLORIFICIO ARTIBIAN0 ROMANO WB4* «tlret-
t-awate « OBLERITB • pittore <?*«• ptetrit-
f-nte; elio tecnico per temici 800 Kg. FMI-
l lmfc i l . U e w l 18 (491-065. 496-903). 

...AL MARE, Al MONTI ..-'. 

...SI, MA CON LE ••::;•'•' 
CONFEZIONI E S T I V E 

C 1 I C A 
•7~^;}r f UN'ALTRA COSA!... 

Pantaloni e pantaloncini 
7 à proni di reolamo 

Via Stamperia (Tritone) ; 
Via Piave. 63-65 (P. Fiume) 
Via Cola di Rienzo dal 61 al 67 

Tfff**M**WM*M**W*0M*> 

ìf* 

•>• P 

'-.' *V 

i - f 

;V.- * \ 

€̂ r TERRORE 
DEGLI INSETTI 

£! nostro testilo superìeggero 
] tPtUniB,, lavabile, non deformabile, mas-
tinta porosità, nel tessuto poneline unito e fan­
tasìa, che ha avuto tanto successo durante il 
corso della stagione è stato messo in vendita 
al prezso di • ' : 

',:;.;;.;; Xin? //1.500 ;;.V]y " C -
N. B. - In tutte le nostre serie abbiamo un 

ricco assortimento in misure per confort 
. mamioni speciali 

CE4NDI 
MAGAZZINI Afa 

•120MA-
•PBIF* VENEZIA 

vmmr* ***********************************f***"""**""*****i 

s\ VV I SI SANI TARI 

STROM 
DOTTOR , 

ALFREDO 
VENKBMSB - FELLE . IMPOTENZA 
BMOftftOIDI - VBNB VABJCOSE 

Bage4L PlaBhe. Idrocele. Ernie 
Cara la i e lora e t e n i e operazione 

CORSO UMBERTO. 504 
(prono Plana del Popolo) 

Telai, i l-»» - Ore MI - rettivi 8-12 

DOTTOK 

DAVID STROIH 
8FBCULISTA DERMATOLOGO 
Cara ladelere Beata eaeraaione 
SMOBBOIDI - VENI VAJUCOSB 

Recedi • PlaKhe • Idrocele 
PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Ta l . M*a f l . Ora *•** reac *VI3 

Dott. SCARLATA 
D*)i>matoloao .'•''• 

SpeelalUxato nell'UnlvereitA di Roma 
• e a e r e e . PeUe « VretrlU - Varici 

Idrocele - E—orroldl - Iaipotenae 
TIA PTBENZB 43 Scala A talento 3 
ora 7,a0>*,J0. 1&-20 e per appuatam 

. Telefoae 4t4-7M 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico - Br. Hequard ». Spe-

clalixzato escluslvameote per dleKno. 
si e cure di qualunaae (orme d'In* 
potenze e di tutte le distensioni ed 
anomalie acuitali d'ambo t aeaei con 
I mezzi più modarn! ed effleaol. Sa­
le separate. Ore 9>13. 16-18; featlwl: 
10-12. Consulenti Ooceotl Unlveret-
tari. - INFORMAZIONI GRATUITE 

Piazza Indipendensa. S fStastnna) 

Dott. G. DELLA SETA 
Specialista Venerea Polla 

VIA ARENULA, 29 Int. 1: 8-13: l«-2» 

S T U D I O M E D I C O 
V Malattie costltaalonatl 

• ENDOCBINE. SESSUALI 
Via Germanico, 198 - Telefono ap­
puntamenti 34.424. Consultazioni —«er.. 
coledl. giovedì, sabato ore 11-12.18-30. 

: VENEREE - MPOTEWZA 
nuoto 

: « mauutro 
f HORROIOI - OtNCCOLOau 

^/.W//ff//s*///f//f///rr//'//f/f/////tS//SS/J///f/S/fffffWff//SS/S/ffS///S/////SfS/SSS/SfSA 

FLORA 
legala gli 

SCAMPOLI 
VIA COLA Ol RIENZO DAL 277 AL 299 (ang. via Siila) 

/SSJS///////SfS/SffSSSSt/S//SSSsf//S//ssrs/S."' 

ONSIQLIO? 

> - ' . • 

t « J : 
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.•'X*^' 

T..-J» ', , v 

RiTTE "•WLCBSI,, IEVETE 
i 

_M_g3_iC_1*_*. ^ t , _ - - ' • * • . . - - , . 
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Da LUNEDI' 23 corr. ore 9 
LEv;DITTE ; ASSOCIATE : 

f . . . ' . 

' / ' * . ' * " * * . •» r 

VIA COLA 01 RIENZO 155 -157 
(angolo Attilio Regolo)U Vi 

VIA PIAVE 2 (angolo XX Settembre) 
VIA APPIA NUOVA 1 6 2 - 1 6 4 

•• (presso Piazza Ke di Roma) ; " 
Iniziano LA PIÙ'STREPITOSA VENDITA DI FINE STAGIONE 
dando la possibilità di acquistare: Biancheria, Maglierìa, Calzetteria e il tutto per la casa 
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OITTE CHE NON REGALANO, CHE NON FANNO MIRACOLI 
MA FABBRICANO E VENDONO DIRETTAMENTE AL PUBBLICO 
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MUTANDINA da bagno per uomo . . . . . . . . . . . 
COSTUME da bagno per signora :. ' ; . • . ' . . . . . . . 
CAMICIOLA uomo unita e fantasia puro c o t o n e . . . . • * 
ARGENTINA filo mako' per s i g n o r a . . . . . . - . - -
MUTANDA uomo mezzo elastico puro cotone. . . . . . . 
CUL0TTA Indemagliabile per signora . . - . . . . . . 
SOTTANA Indemagliabile per signora . . . . . . . . . 
CANOTTIERA misto lana colorata per uomo. . . . . . . 
MAGLIA bretellina puro filo per signora . . . . . . . . 
FAZZOLETTO puro cotone grandissimo per uomo . . . . . 
CALZINO lastex rinforzato puro cotone per u o m o . . . 
PIGIAMA popelin mako' unito e fantas. per uomo tutte le mis. 1.890 
ASCIUGAMANO puro cotone con frangia . . . . . . . . 
LENZUOLO puro cotone pesante . . . . . . . . . . . 
PANNOLINO puro cotone candido . . . . . . . . . . 
STROFINACCIO canapa per cucina . . . . . . . . . . 
CANOTTIERA puro cotone per ragazzo . . . . . . . . . 
MAGLIA esterna fantasia per ragazzo . . . . . . . 
CAMICIA notte lavorazione fine per s i g n o r a . . . . . . . 
VESTAGLIA fantasia vari modelli per signora . . . . . . 
CALZINO puro cotone per signora . . ' . . : . . . . . . 
ARGENTINA modello francese pura lana per signora . . . 
O M A G G I O lenzuolo matrimoniale tutto un telo con 2 federe 

ricamato a mano . . . . . . . . . . . . . . 3.950 
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ED ALTRE MIGLIAIA DI ARTICOLI SEMPRE A PREZZI BASSISSIMI 

IMPORTANTE: A tatti coloro che risiedono nella Provincia di Roma sarà 

rimborsato f importo mtero del maggio. Spesa minima di acquisto L 3.000 

Ò«€rl ESPOS1Z lON E 
- A a ^ e - B V f z 

r 1 *< ^ • M 1. > 1 r 
l Y i e- * K * * • * »• 

U-ti 

3 * ^ 

« \ * . 
^ l ' b S b _ p _ _ M ^ 

tW 
X\S x* 

J 

VIA 
V I A PIAVE , 2 < 

ANCOLO VIA X X SETTEMBRE 
A P P I A NUOVA 162- 16^ <PRESSO P^ REDI ROMA) 

VIA COLA DI RIENZO , 155- 157 
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